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interpretato per « Clneconsorzio» il fi .. Addio, llmorel n. 
rihrisce al film "Lacrime di ';angue» (Inac-Rex). 

N ABBIAMO PAURA 
I soliti malinconici che approfittano anche delle fiete occasioni 

per piatire e cercare il pelo nell'uovo, si stanno già domandando 
in modo più o meno espliciio, se la cinematografia italiana potrà 
o non potrà sopravvivere. Evidentemente costoro si fondano su un 
presunto parassitismo della cinematografia italiana sul regime fa­
scista con la sua faciloneria finanz iaria. 

Con1estiamo questa affermazione . . 
A nostro avviso la cinematografia italiana può e deve soprav­

vivere. Ci ~ono in Italia teatri di posa numerosi e attrezzatissimI, 
ci sono mae·;t~anze abi:i, agguerrite e volonlerose, capaci di 
portare nel loro mastiere quel talento artigiano e quello spirito 
di pronta risorsa che è - al di fuori di ogni malinteso naziona­
lismo - una prerogativa nostrana .. Ci sono aHo,i amati dAI pub­
blico non solo italiano, ci sono registi che hanno dimostratO'" di 
sapere lIlI'occorrenza sviluppare ed esprimere, ,in maniera piu 
che dignitosa, le loro &~pirazioni. (Anche i detrattori e critici ch,;: 
Hno li ieri gemevano di essere imbavagliati, sono costrelli a rico­
nC"scerlo). 

Ci sono tecnici' non inferiori a quelli delle più vantllte dne­
matografie eslere. E ci sono anche dai produttori che hanno 
dimostrato di aver capito quale possa essere il vero, inconfon­
dibile film italiano. 

Ci si dirà che a guerra finila, co'; l'arrivo dei film slranieri, 
dei quali il pubblico ha un ricordo nostalgico e leggermente 
;fumato, la nostra cinematografia impallidi.rà . e sarà costretta a 
prendere la fuga dalle sale di proiezione. Fa meraviglia cne 
que;to argom-;n!o di paura preventiva sia sfoderato proprio dai 
cosiddetti critici italiani. 

Non è questa la sede per tener catledra di liber~lismo e di . 
libertà. Basterà ric=dare che la libera competizione è l'unica 
generatrice di qualsiaSi miglioramento qualitativo. Senza contare 
che non è mcrale, né di buon gusto, fare i detrattori di sè 
stessi, prima ancora di aver tentaio la proya. 

Nllturalmente questa gara defili qual ità, anche a scapito della 
quantità, questo libero giuoco di forze autonome, destinate a 
produrre una seleziona nat'Jrale, atf,raverso cui sopravviverà 
solo chi è forte e capac~, fa IWIscere una quantità di problemi. 
Il più immediato è quello della difesa, da parte del Governo, 
del prodotto nazion3ie. Fino • Ieri questa di'e:;. era pagata Il 

prezzo del ccmt~nuto spirituale e ' della libert' di espressione. 
Oa oggi, questol nafuralmente non è più ammissibile. 
Le sol'Jzioni tecnich., e pratiche del problema saranno da noi 

studiate con preciso spirito-liberale. E offriremo al Governo e a 
tutte le classi interes,;ate, le nostre proposte, sicuri che nel nuovo 
spiri lo ormai diffuso in Ifalia 5a/'E:mo ascoltati da chi di dovere: 
fiduciosi nella eHicacia della libera e spregiudicata discussione. 

• • • 
Do.bbiamo segnalare, intanto, un episodio. 
Non c'è dubbio che la situaziona creata dal fasci.mo fosse 

in molti casi pesante, arbilreria ed lIrfificialè. 
Non c'è dubbio che alcune disposizioni di carattere transitorio 

po~sano essere nece,;sarie, ma anche queste .disposjzioni cklbbono 
essere date in spirito di libertà: senza aver l'aria di voler pro­
lungare la situazione abusiva di un governo che volevll ispirare 
o limifare o, comunque influenzere, l'autonomia dei . produttori. 

C.i rimarrebbe da esaminare l'altro organo più capillare, con 
cui il fascismo influenzava e demoralizUl.va il cinematograf~ 
Vogliamo alludere alla stampa manovrata, alla critica . che -
come piangono i suoi stessi rappr~entanti - «non poteva dire la 
verità ». Ma que,;to è un altro degli argomenti, che meritano 
un esame particolare. Lo faremo. 

Per oggi . ci importava di enunciare- quelli che ci sembrano i 
massimi problemi. Ci importava di stabilire che il Cinema ita­
liano ha i diritti, i mezzi, e finalmente- anche l'impulso spirituale 
per continuare e vivere. E vivrà. Non abbiamo paura. 



2:+-
2. 

In certe categorie 
produttive era dif­
fusissimo, sino al­
l'altro ieri, un ci­
nico c. slogan» ehe 
diceva: c: Mille lire 
di debito sono pe­
ricolosissime p e I 
un cinematografa' 
ro; dieci milioni di 

dt'titi gli garanti scono, invece, la 
tranquillità assoluta ». Anche questo 
« storico motto » ha cessato di fun· 
zionare, come tanti altri. I debiti 
non sono più il tema di facile ar­
guzie, ma la fonte di tragiche preoc­
cupazioni. Un nostro noto produtto­
re, avendo commesso l'imprudenza 
ùi puntare tutte le sue- carte - caro 
te da mille - sulle • sublimi inter­
pretazioni . di una signorina dive­
nuta fam -a nel campo dell'arte· per 
ragioni che esulano dall'arte, si È' 
improvrislimente troyat.o di fronte 
a una situazione disastrosa. Egli ha 
respinto nei giorni scorsi una cOllci· 
liativa proposta bancaria di mora­
toria temporanea, e si vedrà c0-
stretto a dichiarare fallimento. Un 
~ bel fallimento ;; di no\"e milioni. 
Ma milioni veri: non Doecioline, non 
mele. Intanto, per ov.ie ragioni di 
ordine pubblico, i film interpretati 
dalla famosa diva - che, fiutato il 
vento cattivo. è sparita in dissol­
venza - sono stati tolti dalla cir­
colazione. Più tardi, forse, ne verrà 
nuovamente autorizzata la program· 
mazione: ma questa volta a titolo di 
, comica finale ». 

l" ww n ° t a di 
c&Hema intitolata 
• Due più due de_ 
t'ono fare 0Wttro», 
Mario Gromo seri­
-r;e: < Se il nostro 
ei1lllma do-vesse es­
sere ancora aiuta­
to e sorretto come 

J lo è stato in questi 
ultimi tempi, la sua posizione eco­
Hvmica sarebbe. queUa di, un perpe­
tuo mi'~orenna, anzi, di un cronico 
NOlio di papà. E poiché al costante 
aumellto di aiuti e di sot.~l'enziotl·i 
non ti corrisposto, dinanzi alla legit. 
tima attesa del pubblico, un, propor­
zumale e do-/Jeroso miglioraa'llenf.{) 
della qualità dei. film, si tratta ora 
di e aminare l'attuale situazione 
che ha ormai una sua fisiO'tWmia 
b.?tl, defillita, e perciò esige Am~ dif­
feribili soluzion, ». Dopo al'ere esa­
mi'Ulto e acutamente CQlnmetltato le 
cifre del nostro cinematografo,. Ma· 
rio G'-omo cosi co1tClude la sua tlOta: 
.: Tale stato di cose flon può ulte­
riormente durare. La l'~cchia sa:na 
r ,'gola del due più due fa quattro 
(j'!N! ancora essere applicata al no­
strv C'Ì1tema. Sarebbe u;~a iattura 
f, ro("edet"c a misure drcu:ot1iafl~ e. i»1-
]11"01: !'ise, che. potrebbN"o equi1>alere 
a UlUl ro-rinosa demolizione. 1 film 
i" ('orso devono essere ultimati, al-

tri allo sttldio devo»o poter gitm­
g"..,'e. in porl'o; si 'VUole i'I- beM del 
·lIosfro cinema. 11071 la sua fine. Ma 
a tale scopo è indispensabile studia.­
re fin d'ora quei 1JmJ fcu:ìli accorgi­
menti e quelle miStl,re che sotto f'~ 
seglUl della ccmtpefenza e dell'one­
stà pussa1W r<mdurre la nostra atti;. 
'i:Ìtà produttriC"e a s1Iellirsi di troppe 
i1/tuferenze e soprattutto t:Ul ade­
Uuat"Ì a UHa eoy,rrefo. 7'ealtà effet­
li1:a ". Proposte di una ckiart>Zza 
esempl.are, che oglli per O1Ul di buon 
senso Mn può che IwttosCNl'ere_ Ma 
chi dorrà studiare, c sotto l'insegna 
della .competen.za; e dell'oHeStà >, cu:­
coroimellti e misure' .Forse le stesse 
t: per mlalitò,. dnematografiiclle che 
Ilamw 110lliificato fifl.O all'altro ieri' 
Sia detto con il ·'1UJ.Ssimo rispetto, 
ma n011 ci sembrano le più adatte 
allo ropo. Anche perchè, di olito-, 
il IlWferiale ricavato dalle dtmloli_ 
zitmi. nOll è il migliore per l-e Neo­
struzio,,!. 

Gambi no, oppu.re il t9"dem MaJ1 -
zari-GambitlOl Una BOia COIfa è ve­

. ramente certa: e cioè cI'l' il regi­
sta di « Qvarta pagilfa. " fl.(»t e JlI­
lien Dut'i1>ier, e _eM gli ·-rIU­
Bomiglia. 

Occupandosi della 
nuova situazione ci­
nematografica, Er­
cole Patti scrive sul 
.. Popolo di Roma .. ; 
dI cinema sotto il 
passato regime è 
stato monopolizza­
to e il.sfissillto dal­
lo St.ato, è. diventa­

to di propr ietà assoluta di una o due 
persone che accentravano eolossali 
oJ"ganÌ$lllÌ. L'ingerenza dello Stati) 
era opprimen!te sia nel campo del­
la censura preventiva che nelle 
questioni tecniche· e indUstrialL 
Che cosa poteva- produrre il cine­
matografo aotto la guida di c diret­
tive» ispirate fra l'altro alla totale 
e ìrnmediabile incomprensione di 
qualsiabi faccenda ci-nematograIi­
ea! Qu ~to accenno di Patti all'o­
pera negativa svolta dalla censura 
è quanto Inai opportuno, chè pro­
prio ad essa sono da addebitars-i le 
zelantissime interpretazioni delle 
• superiori direttive " e i favoriti · 
smi -Cacciatamente -ercitatì sotto 

. l' ipocrita forma di «cOJlsigli ,. ai 
produttori. Camhiato il clima (se 
non proprio il censore). non sareb­
be allora il caso di riesamin.are i 
Boggetti che non furono confortati 
dal «nulla osta,. dell'uffieio censu­
ra 1 La -soluzione del problema 
« soggetto ,. è forse Dascosta nel 
grande mucchio · dei soggetti boc­
ciati. La fantasia e l'intelligenza 
sono state le grandi perseguitate 
politiche del nostro cinematografo 
di ieri: urge la l()ro liberazione. 

Chiamalo in causa 
da D011JC1Jico Gam­
bino, a proposito 
della r e Il i a di 
c: Quarta pagina_, 
Nicola Man.zari re­
plica in qu(',;fi ter­
mini: c Il ,;i9Jwr 
Gambino ha perdu­
to un'ottima occa-

sione di tacere; Egli tenta di con­
fOHdere le carte., ma sa benissimo che 

, la regia di <Qllarta pagina,. fu sem-
1J-re affidata a me, come risulta 0.'1 -
che dal contratto della casa produt­
trice. Solo alla vigilia della lavora­
z icme, aderendo alla proposta della 
sl)("Ù'tà "wleggiatNce, si peqò a lui 
come collaboratore c: tecnico lO. Che 
poi egli abbia tentato di. pre·mleNJli 
la man.o durante la lavorazione è 
tJ~tt'alJra verità. Ma C/H! non vi Bio. 
rmscifo è provato dall'esito MI {um 
che e del tutto dissimile, per t01J.O e 
per stile, dagli altri precedndemer..- . 
te da lui girat i. Il siJlflOr Gambi HO, 
cile ')ti ri ti sempre profc~w ami­
f.·O. lIon ha Jlulla da r;mpro~erarmi, 
p",'cltè 11II-i proprio io fUi cu:r:ettore 
il suo nome come coi./ooQratorl' t~c­
nico tra quelli PTOfJosfin.T (lnJ n.olep­
giQ. Del re~to Gambiao ila direlto fH1-
rec.cili film in Itcilia t'i non ho certo 
colpa io se dopo i 'taTi. «Arditi ci­
rili lO, «Lotte nelrO'JJi.b7G », ,l' «Pa:R­
tera Rera" ellli non ha più la'lKWn­
lo. lo 8011. C{)llltrinto ck" f/tlcilU1tqve ~jo 
la forma di regime d'lI"O Elato. gli 
m-lidi v.eromenJ.e eTficicxti riUCOllW 
sempra, - qu.alcbe modo, a farsi flG­
lere. Pernò aalguro a GoIIIbiJw ili 
lat10rllTe ~ at'venir8 per ID meno 
'1uanw mi ripromeUo Ili lot1«"are io. 
Saluti, l'cC('tera l>. Cosi la polemi­
("hetta, come tutte le pol.emicJ&.e. si 
chiude /1'0. l'i~;oz:ioJledel1e a.e 
par i ocmt~i, uxza ~ 000Jl­
dotto a 1In rl,sldJaio precl$o. C_i ~ 
il Tl'gWa di « QIUlrlD. JK1.l1ÙU1,1 'i-

010 M~ari. oppvre D~ 

- La squisita Elerut 
Zareschi e l'ottimo 
Nino Crisman han­
n o formato la c.oop­
pia idea!tll> del no­
stro cinematografo. 
Le nume.rose foto­
grafie appaxse nei 
gionuùi illu.strati 
li ritraggono guan­

CiA a guancia, oppure con gli occhi 
amorosamente fisi negli Dechi. Qu.e-­
sta, della " coppia ideale >, può es­
sere una intelligente trovata pubbli­
citaria: Ula è certamente un gra­
voso impegno, al unto forse eon 
giovanile leggere;za.. Non invidiQ 
affatto i miei cari amici. obbligati. 
l1nzi condannati. alla più completa 
armonia per i eeoli a venire. Nulla 
è più igienico di un litigio, per la 
salute di un grande amore; e ad 
essi, invece, è severamente vietato. 
Sareòbe infatti stran'-Simo o contra­
rio alle norme di nn Bano costume 
che j componenti di una «eoppia 
ideale i si auuItassero come due 
qualunque"mortali, sja pure per mo­
tivi veniali. Elena Zaresehi e Nino 
Crisman. per i5eritto e in fotogra­
fia, hanno solennemente assunto 
l'obbligo di andare d'amore e d'ac­
cordo. Centomila. ammiratori ne 
piano le mo.sae, ansiosi di coglierli 

in fallo. Se vorranno far baruffa, 
dovranno pe.reiò naseondersi nel ri· 
fugio del lo.ro appartamento, a.ce.a­
plgliaxsi a bassa \""oee, sus",-urrarsi 
appena. le iD,g iurie reciproche. Be . 
poi VOlT&JlDO seamhiarsi queste in­
giurie per lettera.. dovranno pruden­
temenre ricorrere all'inehiostro · im­
patico. L'linico che ai addica all'epi­
stolario di una coppia veramente 
c ideale >. 

U" pesante 'Velo di 
malizia è sceso ui 
,wlioJti del ci'7J~­
t~o. N07l &8 'SU! 

àiscolTe fl"' che ' 
tono commemorati_ 
1>0. da ora~ fJ4.­
nebre: i mili{)llli che 
ilo .fJC$0 ( leggi: di­
lapidato), i _ilimti 

c;'e II-Q,I net;c() a trovare, eccetl!':NJ.. 
Un drammaturgo tQSCano, "iv .cmao­
sciuto pt-r gli abusiri f!CUcol.i ?lei 
giaràiai della s-toria Cle per le 
opere, avna iniziato ott.{) mesi flil 
la W'fJQrazWHe eli tuJ « supercolc1sso,. 
ci1Ufflt.aiOf/~ svU.e benemerenze 
del passato regime. Ora si trt~va in 
pa»na aU'vndiceri o chilometro, an­
zi, aU'undice.imo milione. Il fu-, 
interrotto fJBT ragioni di forza 1IIUlg_ 
giore, av rebbe oowto a8sorbi"e 
molli. di più. Il ri1npia"to del dra:m­
maturgo per la <8uor..a c incompiu· 
ta », è, qui.,wli. 'cu:il_le comprea­
sibil.e. Jl.?tl.O comprensibile è, iavece., 
la miJWCCia da lui fatta di ncm por. 
re più i piedi d Boma, «in leg1W di 
pro-fcmdo dispre;,zo lO. La BUa preseJI­
ZII L'i ha ,empre molto rallegrGlo; e 
non 1'Orrem.mo, fra~ea:te. CM di 
el;sa ve-mss-imD pri1JGti proprio »el 
m01nclIIo ;7/. cui l;? occ<uwftÌ di. 'f'ero 
di1.'ertiffl.tmto si tr07l0 falte ranu1-me. 

< Un posto sbaglia­
to per ogn i cosn, f) 

ogni cosa fuori di 
po to,. era il motto 
ispiratore del no­
stro cinematogra­
fo_ Gli uomini p0-
litici presiedevaDo 
J soeietà, le ami­
eheUe . dei ~e.raJ:!tÙLi 

le prosc:iu avano, : raçionieri gin­
dieavan le seeneg:giatiI.re. i proles-

rì di ginnastiea. dirigeva:no gli uf­
fici ~tti" j "'JK)eti ,. si dedjeava­
DO con :U~ alla p:rosa degli af· 
fari. Que;na eonf"USÌGDe era molto 
pittoresca; • da m_va cinsta-
men ml .nostro (IOJ1 te ar:Nlf'lo-
ne" germogliavano jn graD D"I!lIlero 
~ facili oeeasicmi di guada.gno_ n 
elnemaUlgrafo . era trasformato in 
1\lD1l "!Jtrana 4:1888, .nella. ~mù-e. per 
una nera magia", il .Pianoforte a c0-
da finiva gabinetto da bapto e 
il eu1abrodo nella iI1a11za da letto. 
Chi sapeva ~~ q,ualebe pia­
~ ~ariante iD .qneIJt.o e 
co:;; - pastiecio, veniva :im.mediata· 
ment definit «~jale <i.mpro\"visa· 
to:re,.. . , di orifi_ e 

fuaio Il al"mi iIlffiei. Chi 
aveni npemtamente io ero.a ~i 

Lsvatiini si preparo a sauliire l-e su~ idee ~ul ,inam~ogJ'!ljD 
~tno " poco f<l, ,,~-eva pl"lJd3ntemenre po~to nelHl vllligl~, 

non Baper fare JlIlJl cosa, veniva pro­
mosso c. supervisore ~ della -tessa 
cosa.. n macehlettista Aldo Fabrizi 
seri'Veva soggetti, a il ~.dieo Ce­
rio dirinva film. 

I aun-ileriti pen­
ieri"i ,; SOIJ.O '11li­

sterioso n.;mte af­
lollati ft.elÙl 'ROStra 
~e f]lUDUio ("Ì è 
capitaJ.o tra le ma­
ni il ~'U7Ile c: La 
grande mfffl2OJ1JKl" , 
~n 'rQ1naJUQ di 26, 
pa-gi-. sCTiltt! dal­

l'<JttiMO aitri«:e ci"ematografica Gi­
'lO' Falcke"berg. La. Fakkimberg era 
nata critturala da 1l1l .ostro prQ­
dultor~ l fUm pr~isti nell'impe­
fr/lO JWJI, ~ nati reali.zzafi, ed al­
lora la diva ha inga-.aro l'attt't!a 
ClJwpm&e1UÙì un ro»UJn2o. Ecco quel­
~ cile Pll-Ò uccedere quaxelo si la­
.ciano ùt ozia le altrici. Ncm che il 
rlJ'1Jl(J.1&ZO c La. gra1«Ùl 'menzogJla,. 
N pri-r;o di pregi kUerari: altre 
pq.gixe MfIUW impegw.aro ix qv.esti 
giOTft.Ì sfraordiJt.ari. la 'JU)$lr~ atten_ 
zione, e ci è mmscaio fz tempo per 
ll!ggerlo. Dere trattarsi anzi di 'tIn 
bel romaazo, se la flUJcetta pubbli­
<"iiar'a dich.wra CÀe è c tWll o di 
rcmleauto J)8icologica" e «d:i:»u>stra 
('ome a-ftcJae u. IIraJttk amore., se è 
porlalo i. u,,. aJ!llbiente CÀe pvò ge­
nerare ~tttri, diue_i e illCom-­
patibilità è tkstillato a spt!g7U!:Tsi 
ifiUorabilmente]t. Ma conft!niamo 
kalmeme di a3er Elati colti, per 
"a momea/o, dal 'MPetto che il ci­
:1Jematogralo, tdaJlCO dello? J)eNt!C:fJ.­
zioni subite _ g li muri 'PfUS4ti dalla 
catti'f1a letteral,U"O, 'Cole&se r.eMicar­
si -regalando '117m calti'Va scrittrice 
di piti aUe patrie lettere. Si fQflIf.O 
l'n'ti • i, o11~ -r,olJe. 

n nostro cinema­
tografo ha rip.reso 
a rispetta:re i mi_ 
lioni. E' un òuon 
~o. anelle ge ar­
riva eon nn ]lO' di 
ritardo. • ~ec]i ulti­
mi anni. q,uesti po­
'eri mil:ioni Dv_a­

llO mibito tutte le 
umiliazioni.. 'I p:roclnttori :ne parla­
vano euforicamente" <eOn st:raol"dina­
ria .. ... ol:tu:ra.. 1J)ieevaDO: c: Tre ml-
ioni. eette miliom. undici milioJli:» 

oon 18 ~e e la 
iJM'IISÌeratez:za d i ohi DOJI li tq>ende 

di ~ .~ detto: «Tre 
noci. sette :pun:t:me·cta cra:mmofcmo. 
<Undici m e ,.. e ho eoDCI8CÌuto lIUlG 
Che 8CISteneva 4leriameDte la u_-
.~ di bi.&'lietti Gi hanea 

da <Un mili di lire. lriserbati -m"ll­
ente &l. • eDla 

rldicolizzatò dai tempi. - ne gtava 
tappato in casa, n.-vilitissimo. Per 
poco che la cosa foss aneora durata, 
ane.h.e arotta ed io ci saremmo 
trovati con qualche mili-One nel por· . 
tarogli. L'abbiamo seampata l a. -

/Ii~e Ve "e z i(f 
c i A e .. o.t.og-raIi~, 
tprerl' a". 0_ Oi 
mancl&ercn1lo. a i 
priMi eli _Jt-wre, 
le freiIdure di Di_ 
FalcOtri. gli articoli 
« pm&Or(Hlllici " tl i 
Fraauu:o PasiJeef· 
li. le f otografie 4j 

EUi PaN:O iii COlIlKme da bagao. La 
po!e»ticJu.tla nreliminare $Iri fil--tltJ 
i,,:riare alla Mostra .i e iJUaat.c 
.JJ€lIlfa di col.~o. Era. del r esto, per­
fett(J.menf~ invtUe, L'Àè i fU. _ 
SOHO mai s-tati ma1tdati a 1" eJleria iii 
ba.<;t! a l'OH ideroziolti di :1JatvTa fU· 

tistic;:J.. Nl'Ua trinuJl2:Ìta 'JRezza. do;;­
zi»a di 1,.?Uicole italiluie cAe., thu: 
aam fa. fII riteauta d.egao. d ella WIQ ' 

nifesUutOl e, si trooo waisteriO$affteJI­
te il f'JIodn di compre1UÙ>re ~ 
~ Ragazza che dorw:.e» c1ae, pr~ 
t.ata poi al pubblico _ ~.ti­

calo eli UHa città .,ueridw.ale, rntò 
in programma s-ei ore e i1tdllUe il 
f;roprietllTÌO del lora.le a telegraffUe 
in qu.esti lernaim al ~ggiatore: 
c: E,emplar*, il co-meg'110 degli .pet. 
tàtari ". L'{J;R'IIO scor .. o, il c fil • . 
~Hdalo ~ fv Co Le vi.e drl cvore,.. 
QuesC Ll1'.Jlo, e pelO le Jrtes6e , rr:r.giGlÀ, 
j «film 1i:!"R».dalo' avrebbeTo àoAdo . 
BSsera addiriUura due: " L'iltva6tWe" 
tqvanio snsso di J)Olitic6 oPfH1tl'lw­
nilò in quet;to ,cia~ato ,tit.olo) Il 
c SOf/lfl) d ·amore]t. 

An.che r asaecnazio­
ne del prineipale 
pZ'8lll.io venGÌAllo 
venne spesso &Iei8a 
in base & iDeom· 
p?eDSibili (o tr0p­
po COJD.pxeDSJò:ilij 
criteri. (lbasieo r. 
4IeDQrio dél fila 
clkmpsi" premia­

'lo a UiUG fica."!)} di« A lfa ~'. 
che sUl c col - ~ eoDeOrleDte __ 
va i .DGIl tr&senrahili vantaui 4tIla 
9Ìn«lera • pinWone, ella fattura ce­
niale • dell>iDtelli~ A chi _­
Tel)be toeeato il io. uest'.auot 
A c Zauà ~ di :Benat.o - ... 
PlU'8 • «. tcmna iDèJietro . 4i 
.A1essImà:rG Blasettit Gli amatemi di 
j,potesi 8SIi1ll'Clo llanno . che diftJI-
tirsi. 'Noi - tauto • Bla­

:p:res:iuIa c: G:ran Coppa 4e1. 
,.. per aver te 4liri-

'&:ere. in '1lD o film. aetle di'Ve" .. -
&&. :paazi:re e. UG. _ CIO-

dere alla 'biotta teutasioae - rooci­
Ge.r.Be o dD& per attAmaare il 

7'l:irio. 
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~ alta 1,68: par­
Ia il fianeese ed 
è sporti a d'ogD'i 

porto È attrjee 
teatrale dalla bel­
la figura e di na­
zionale fama. 

Il cinema è s ta­
to per Laura Ada-
ni. sino ad oggi, una parentesi. Le 
s~ parti filmistiche non h~o 8i7 
nora avuto &1cun ~nde rilievo; e 
)a prima forse cbe abbia dato nel­
l"oechio è quella _tenuta di recen­
te nell'c Amieò delle donne », molto 
brillante e seWlibilmente teatral., c0-

me &Cmpre. 
Per il teatro san dunque coperta 

di allori, ma per jJ cinema Laura 
è ancora ~ laura, e noi vorrem­
mo sugprirle. &enZa' impegno, il 
m odo d'averne una. Sappiamo quan­
to il suggerimento sia delicato e 
non .vorremmo essere indiscreti.. 
Vorremm~artjJoe da un f ilm fon­

damentalméDtr bagliato, c Orir.ron­
te dipinto », in cu i l'Adam · faeeva 
una rapida ma significativa oom ­
l,arsa, come una signor a piena di 
distinzione, nel camerino d' un atto­
re. Cosa rara per un'attrice f ilmisti­
ca. la di tinzione, neU'Adani, c'era 
davvero. La signora era squisita e 
non aveva aleunehè di ciò che i 
vit&ioli chiamano oon galanti 8Ot­
tintesi c una donna di classe ». Era 
veramente signora, nel più fine si­
pifieato che l'alta oorghesia dà a 
quetlta parola. Riservata senza fred­
dezze. cortese senza affettazi~ ele­
g ante senza sfarzo. era v eramente 
perfettà di bortrhese perfe.ione. . 

La oorghese perfezione: eeco il 
punto debole di quest' miliana raf­
finata. correttissima nella sua bel­
lezza e SCiupata sempre quel tantino 
che basti a render)a interessante e 
ingoiare. Se ci fosse qualOO8& di 

p iù sciolto, di più irregolare e vee­
mente in qnesta f igura, il teatro 
non ei perderebbe nulla ed il cinema 
ci guadagnerebbe 1m'attraente attri· 
ce di più. 

La finezza, l'elegaIUa nitida del­
l'accento emiliano suoI produrre in 
Italia le ~di attrici della pl'08&. 
La buona prosa seenica è quasi 
sempre. in Italia. padana d'origine: 
e la modenese Adani ha indubbia­
mente quelcosa di questa padana 
borghese e leganza. Ma il cinema non 
si cura di tanta garbata perfe'Done; 
per il cinema. le attrici vengono da 
tutte le. regioni d'ltalia, e non d'Ita­
lia soltantO.. L 'emiliana lindura non 
non h$ proprio niente da dirgli. 

Che cosa sia la fineua o, meglio. 
l a finiteua degli emiliani, può dir­
velo un'osservazione empiriea, che 
potete fare ogni giorno anche voi. 

• Rammento d'essermi trovato in una 
p iccola ferroviaria sala d'aspetto 
dell "Emilia, densa di viauiatori: no 
trenta o quaranta persone d'ogni età 
e d'ogni ceto. Ebbene, non c'era ono. 
dalla più elegante signora al piÙ 
umile faeeh.ino. che non avesse le 
searpe in uno stato perfetto e pulite 
a specchio. Non potete immazinare 
lO che disagio. in che sottile sma­
nia quella scoperta mettesse m e che, 
como la gran . parte decli intellet­
tuali dI tratti, non ho mai avuto la 
coseiensa netta eirea i miei eahari. 
Mi pareva di scoprire in quella cen' 
te ~ì impeccabile. così, immacolata 
nel suo cuoio. un'ipocrisia raffinata 
e solid~ di benessere opaco. 

Come attrice cinematolirafiea, 
Laura Adani m'ha sempre un po' 
datq questa sensasione ' di bonrhese 
compiteua. doppiata d'emiliana lin­
dura. Ah, IucidiU immacolata del 
euoio. come mi perseguiti! Sono il 
povero Ol'Mte eterna:rrumte fuggitivo 
innann alle Fnrie ben eahate del­
l'ordine borcheae: un polvercw;o 
reietto innanzi alla forbitea& sod­
disfatta del c saper vivere» bor­
ghese. 

La gentili5sima Ad8ni attribuisca 
dunque la mia · insoddisfaaion8 a 
cOtesta UK8ia ·invincibile ehe mi vie­
ne dal vederla eosì perfetta e squi­
sita sempre, C08i a po&to.~ OO9Ì ~ui­
librata in superiore eqnilibrio. 
Guardandola snlIo selMlrmo. io ca­
re7ZO con segreta mano il genio 
adorabile dello ' Sproposito, d~la 
Bcapi~lia~ della follia. Devo aver 
sentito da piccolo le parole di · quel­
la Dobil,-: madre seioente&ea che 
serivev~ al figlio: " amieo mio, nOD 

FAC:OAMO Il. PIJ~TO SU ... 

e 

laur5 Adeni, signor5 p ien5 d i d istinzione, ma imPeccabile. borgh~se (F<)togra fia C5mpa na). 

t'ate mai ehe follie, le quali vi da­
ranno grande p ia cere!,.. Imperfetti, 
strafaleionati, sgraditissimi se Ge­

oorre, ma folli sempre il più possi­
bile! La follia è il sale della v i ta: 
e l'ndanesea r a ffina tepza è invece_ .. 
- posI8O di rlo' - lo ~cehero di bar­
bsbietola. 

Da "Orizzonte dipinto,. all'" Ami­
co delle donne> c'è, senza dubbio, 
un grande progresso nell'Adani fil ­
misti<-a, ma sempre nel !ienso d~lla 

raffineria degli zuccher i. S iamo a r­
rivati alla più brillante squisitezza, 
ma il salutare colpo di vento, che 
sCODlpigli un po' quest'impeccabile 

raffinata, deve ancora arrivare. E 
solo cote.!'to colpo di vento, cotesto 
faIlt" r irolo porterà la laura alla 
Laura che rischia di non aver mai 
il filmistico alloro. . 

• • • 
Gcuii adorabili del d isordine e 

della perdìzione, demonietti balzanti 

~OLPI D 'OBBI ETTIVO 

lE Il 1r ]1 
.7. Gcau1IloMeufrociuque 

Un superliciale esame di guesta straor­
dinaria f.otografia e seguila de Eugenio 
Heas potrebbe indurre il 'Iettore nel gra­
ve im"Ore di credere che Cemillo Mastro­
cinque: si nulrll eselusiv~ente di prue di 
g ondole, e le rosicchi con la sapiente len­
tezza dei buongustai, per meglio assa­
porarne lo squisito sapore. 

Mastroc:inque, invece, continua a con­
siderare l'O ttocento come il suo cibo pre­
ferito; e se talvo lta indulge a lle gondole, 
è unicamente per app<)rtare quakhe pia­
cevole variante a una gastronomia ch~ 
diversame.."l-fe. rischierebbe di diventare 
mono tona. 

Tutte le p<)ssibilità spettacola ri che l'Ot­
tocento p<)teva o Hrire al nostro cinema­
fogçll:O so no state da loi divorate nello 
spazio di pochiisimi anni. Si direbbe che, 
con C~millo Mastròcinque, sia calo!to su 
questo importente periodo il famoso 
e sercito di clJvlJllette d i cui spesso si 
discorre, in ~.itate, nell.a tene pagine dei 
q uo tid ia ni milanesi. 

I registi c he, d o po lo sterminato re pas.­
saggio d i Mastrocinq ue sull'Ott<)Cento 
cin(;fTIatografico, si sono provati a c oglier. 
ne q ualche aspetto inedito , hanno d ovuto 
acc:ontemani dell. bricio le ; vale a dire, 
d elle lacrimucce. 

NElgli ultimi tempi, volendo provar,; 
alla critica che non soltanto i lumi .a pe­
trolio d e l 1896 hanno su di lui un potere 
ispirato re, Mastrocinque si è valoros. 
mente cimentato in un film .. verist5 It, 

alla francese, con ~osfitute, fa ri n~lù 
nebbia e a lco liz%.IJti. Ma egli è fatalmente 
destinata a ritornare alla sua manie ra 
p re ferita, che è que1la tenerama nte evo­
cativa: si ritorna sempre sul luogo del 
deJitto. 

AH'esordio della sua brillante carrie­
ra, lui d iretto « L' Of'Ologio a cucù It, u.n 

. fi lm nal quale i personaggi si m!Jovevano 
mcltissimo s'~nza un preciso mo tlvo . Ma 
non se ne vanta, e lascia credere che q uel 
non memorabile film sLII stato d iretto, in 
re5It.\, da un suo omonimo, un certo Mi*­
strocinq u.e Camillo che nulla ha in comu­
ne con il vero Carnilk> Mastrocinque che 
le platee hanno imparato a conoscere ed 

per )' invisibile, 
acciuffate, sgual­
cite, scannigHaf~ 
un bel giorno la 
Laura troppo l'i· 
ne. Gellietti tr::l . 
volgenti e di· 
struttori ('!te gli 
arabi han chia­

mato Ginn oisognerebbe con una 
lmtIata romantica adunar\' j ancora, 
per rapire nella vo>;t1'l1 ridda la no· 
stra troppo forbita amili.nna. La su· 
6Citatrice furia del nostro pensiero 
ba torse in voi i suoi riccioli, o 
misteriosi invisibili Ginn. Voi ci ra­
pite di follia in follia, promettt"ndo· 
ci di riempire il vuoto degli ann i 
superstiti. E voi arruffate dnnque 
nella cinematica furia anche questa 
Laura troppo compita ed iUaureata. 

Un alloro filmistico portato da i 
diaboJiei Ginn attraverso la grigia 
hutera dello schermo: ecco l'avven. 
tura che vorremmo capitasse linal· 
men le aila noatra forbitissima bor­
gh~ Il cinema il il gorgo della 
volgarità, per chiunque non vi gitti 
il seme d'una superiore pazzia. E' 
proprio questo seme ql1e1 che la gen-

. te ~iovane, sull'orlo d'ogni rivolu­
zione, vorrebbe gittarvi. Ancb.e dal­
la grigia fogna potrebbe rinascere 
allora qualche spirituale fiore. . 

• • • 
Come in un celebre <{ Orientale .. 

di \-ictor Hngo, è già in volo forse 
l'invisibile stormo dei Ginn distrut­
tori, cile vogliamo credere anche ri· 
~Ogt!"unori ocnefici. Eccoli i Ginn 
della nostra fu:ria rinnovatrice, che 
fan cl·olIare al passaggio la vecchia 
casa borghese. Anche la nostra im­
pe~cabile borghese Laura morIIiora 
t~l"rorizzata : \ 

Jo'ltYotlS saus la spirale 
de l'escalie.r profo:nd ... 

Coraggio! E' proprio il turbine 
cile, demolendo la vostra compostez· 
za, potrà far dì voi lilla figura fil ­
misticamente nuova. Voi non siete, 
orll~ti~;;ima Lsura, che un'illustre 
attrice teatrale, ospite del cinema: e 
nel cinellla non sareto mai di casa, 
se non il giorno in cui In salutar~ 
buleni avrà tatto di voi una figura 
più anim.ata, più impetuosa, più 
~anciata . nel vento. Nella vostra sce­
na teatI'ale borghese ci si raffina e 
poltrisce troppo. Anche là la buona 
bufera àovrà tutto rinnovare: ma 
intanto è ur~ente tuffarsi nel cine­
ma con lJiù vita, con piii fuoco, con 
più disperata allegria. . 

I nostri benefici Ginn vi rifaranno 
n(>1 dnema UDa casa aperta a tutti 
i vcnti, una casa sul mare, rosea co­
me un corallo. Via la poltrida squi­
sitezza borghese! La magnificenza 
del semplice è quella che sta per 
rinuovsl'vi la casa: la furia gioiosa 
ri3l!'entusiasmo. 

Ecco quel che dovrebbe Significare 
il cinema per una donna intelligente 
com", voi: la scapigliata ed immen_ 
sa freschezza. del mondo. Oggi, con 
un verso dE'l persiano Saadi, si do­
vrebbe dire: c il mondo è tutto cr&­
spo COI!!(. la testa d'nn negro »: ma 
doruani la gran testa tornerà ina­
uellata e ridente, come quella d'un 
bimbo. Abbandono, sprezzatura, en- . 
tUb1al'>mO, impeto: ecco parole che 
voi. attrice Cinematografica, avete 
l'aria di non conoscere ancora. 

I Ginn distruttori e rinnovatori 
ve le sussurrino all'o:reechio. Esse 
rappresentano nel cinema la sola 
pOSsibile forma d'arte e di vita. Di 
gente cho recita con distinzione la 
sua parte, il mondo è pieno: quel . 
che oceorre nel cinema è ~ente che 
la viva. E non la si vive mai ve­
ramentu senza un tantino di viva­
cità, di scomposta spontaneità, di 
naturalezza e di fuoco. 

Gli arruffati ed impetuosi genietti 
vi r echino un po' di questo fuoco 
che, come attrice cinematografica, 
non conoscete ancora. Essi, che v'in· 
calzano e vi sospingonO attraverso 
il cinema, sonoi in sostanza, quelli 
C'ho ruz~no eternamente all'aria 
aperta, i nodi capricciOSi che arri­
'Vano d'ora in ora al pettine deUa 
bufera. Cedete alla loro ilare furia, 
se volete ehe si dica di voi c nel 
teatro è soltanto l'arte: nel cinema 
è u n delizioso miscuglio d'arte e di 
vi ta ». 

Eugenio Giovannetti 

" 



CINEMATOGRAFO 

UMBERTO Bf\.RBf\.RO: 

CHI SCEGLIE IL SOGGETTO? 
Pe-r molto tempo si è esagerato, 

i'lu sedt" teoriCIl e in sede pratica, 
nella ...-alutaziolle dd soggetto; oggi 
mi sembra ehe si stia trasJllotlamlo. 
in sede teorica, nella svalutazione 
tli esso. Il problt'>lIl,), VII. posto nel suol 
veri termi·ni che SOIlO quelli gSI!e­
l'ali del ra.pporto tra contenuto e 
forma nell'opl.'ra d'arte. 
. Da.lla Cayola dei « conte'lUti belli . 

.~; è passati alla favola della . bella 
forma. . . E nOIl si v11GI dire ehe le 
tlUi.' corren t i non abbiano )lari dirit­
iQ Ili cittadiua llza nel moudo dei rea ­
lizzlltori; si vuoi dire <,he Ilon l'han­
no in quel!o dei teoric i, per i quali 
i due termini svaniscouo. rÌulunen­
do solo "alidI> e importante il 10l'0 
rapporto. Il difficile probiema del 
naseere della forma artistica Ilon 
può ~'iere puntualizzatu e autollla ­
tizzato Ilella identità di intU'izioll€' 
(';opre$."ion",: e sl'mbra ehe ;,';a ancora 
una pa g ina important.e di estetie.a 
ùa scriver!', quella ('he sviluppi la di­
stinzione. Jlel prO<.'.e,sso fa.3tastico, di 
due momont,i, che di .. tingua. c:oè !'in­
ve-IlÌ11ent;o tlella. materia da!l' inven­
·;ion,>. della forma; nell'opera d'arte 
,,~I-al1lente tale, quelle ch€' sono due 
!put!l'uze dt>lla 1l1>1l poe-i:.. si fondo­
ilO 1I€'1 naseere· della · 'l)Oel'!ia vera . 
YOIl C'rl'di a lllo l'he pOS.~llilO esis ter!' 

Solo le famll6'e 'Clbe ClalDlDi~ 
DaDO ClOU le gruClCle po •• ouo 
affer'IDare ·rigoro.i cauou' 
Clbe dUlfiuguGDO il ClluelDa~ 
fografiClo dal uou CliuelDa~ 

fogra1'co. 

ad inventawe, e ne esamiwlUl> a de­
cine senza trov.al'ue uno che si con­
faccia 10l'Q, si trovano evidentemen­
te ' in una condizione di aridità fan~ 
tasti~ e quindi di n esSil!na () poca 
disposizione al fatto creativo. Nè po_ 
trebbe valere per que-ti registi, co­
me efficace argomento, quello che 
tutti i soggetti sono ugualmente. 
huoni o cattivi, perchè in definitiva, 
i soggetti SOIlO buoni o cattivi sl>lo 
in dipendenza di chi H realizza, e 
nascono al ml>ndo dell'arte solo in 
conseguenza della realizzazione. 
- Non esistono dUnque requisiti ci­

nematogralici o meno in una qual­
siasi storia f EV'identemente no. Quel-
1-\> che può esistere è il tentativo di 
impegnare gii,!. L modi e le forme 
dell'l>pera futura, e quindi per cer­
te fl>rme particolari e per certi in­
dirizzi, esisteranno soggetti più o 
Illeno adeguati e suscettibili di es­
sere trattati in Il'n modo che è quel -

Un classico del cinema: "Metropolis» di Fritz lang. (Produzionl3 Ufa) 

un poeta apollineo e un poeta d'ioni­
giaCI>, m u, l'apollineo e ii il :onisiaco 
>:ono due momenti della el·eazione. II 
primo momento presieduto dalla fan­
fObi a è quello in CIIi "i attua la ,sel'I­
ta del 'oggetto e a'llehe la dispo.-;i­
z ione delI€' part.i di e;;so, la sua 
.. t r uttura generale, lO' se.h ema. dt>gJi 
episodi e la l>ubordinazioll6 di essi 
allo ,;('hE'>mfl pl'incipa ll', il ""ignificatl> 
e l'event.uale finahtà e-tic;J. o -ociale 
o politil'a dell'opera . i mezzi t~niei 
da impiegare per il raggiungimell­
to , dei Quali essi sono stati scelti. 
Tutto q ue."to materiale, presI> a sè e 
r ;'ma- to a llo - tacIio di precedente 
grezzO' • .non ha alcuna istenz!!. con­
I;r eta , llOIl avendo nessuna e.sistenza 
artistica. Si potrà cadO per (,8S0, esa­
mina ndo un prodotto fanta.stico ri­
masto ancora in questa. sfera p1'e.­
I.atale, attribuirgli certi caratteri: 
alla reda.zione psicologica di un de­
litt.Qt si potrà attribuire una natura­
ltè emot.ività. I> alla. storia di un 
(·oncat.cnarsi di equi vooi un carat­
tere di comicit.à. Ma non p~<;ialllo 
determj.nare questi requisiti, . se non 
più o meno coscientemente e più o 
meno ruclim€'ntalmente dominando 
('oli' immaginazione questa materia e. 
in altri termini, !)reved€rndone o at­
tua;nòone una tr~sform~zìone COllcre­
tamente artistica: diciamo u/w ri­
spetto alle infinite possiuilì. La re.­
dazione psicologica di un delitto p(~­
t rà anche concretarsi di immagini 
cl>miche: si ricordino gli sbormoni 
dell'Ariosto colpiti nel Oiunno dell 'eb­
brezza che inondavano li sUl>10 di 
sangue ~ di vino. 

Chi sceglierà il SQ'ggetto! Per lo 
l)iù 'il regista. .In qualche caso il re­
gista -i limita ad accetiare il og­
gett.o prop06togli dal produttore. E 
a questo punto un materiule- inela­
borato acquista una grande impor­
.ianza. perche di\'iene pegno e pro­
messa di una. fu tura opera. Quando 
i registi . i ro\-ellano nella ricer­
('a dI' i oggetti, quando non riescono 

lo proprio del regista. 
Sul pianI> pratico, dicendo film si 

intende per lo più film narrst:vo e 
di un dato met.raggio: distinzil>ne 
che è determinata dagli usi e dalie 
consuetudini dello spettacolo, Che 
« Greed » di Stl'Oheimlll>n sia stato 
1I18!i proiettato pubblicamente per,;?hè 
di un metraggio e<>cezl onale, n.on au­
torizza nessunl> in base l'.. questo ele­
mento. a formulare un ' giudiziO po­
sitivo o negativo. I duemila- t renllla 
metri del normale film eo.sidetto 
spettaoolare e i tre-cinqu8C€>nto me­
tri che sono il metraggio d 'uso dei 
docum611tari, sono tle\iel'minati da 
convenienze e cl>nvenziolli alle quali 
i reg·isti po;;son.Qt per più profonde 
necissità, non sottostare_ 

Altrettant.Qt si potrebbe d ire di tut:­
te le regole che la pratica ,lUggl'rI- ' 
ROO per la compilazione di soggetti e 
di sceneggiature dei diversi generi 
di film. Come la. teoria dei generi è 
st.ata ripudiata dall'estetica contem­
poranea, nella pratica. alla teorica 
negazione dei lim'iti tra le al·ti ha 
c~rrisposto recentemente un €<lte­
l'Ìore forzamento di questi limiti e si 
è vista dileguare la rigidezza dellc 
distinzioni, puta!.'aso, tra romanzo e 
lirica: si sono avuti l'Qmauzi lirici" 
poE'mi in prosa ~ via dieelldo. La 
storia del film, foltissima di 1>1>8re, 
e, rispetto alla sua giovinezza, rela­
tivalll6nte. ricca di. autentiche opere 
d'arte, ci indica tuttavia ( nza per 
quantI> s i è detto ìmpeg,nare possibi­
lità inedite o menQ eon "uete) che; 
motivi che il cineina predilige ' sono 
a carattere realistico. Nelllovero dei 
buoni f11m forse solo c Il Gabinetto 
del dottl>r Caligaris . e qualche film 
d'aya nguardia possono rappresenta­
re uno scarto da questo gonerale in­
llirizzo realistico e, se si tien conto 
dei frequenti ten,tativi di film fanta­
stici per lo più promossi da in tellet­
tuali attratti dalle « truceherie . del 
cinema, bisogna cOIl~ludere che la 
{onna çhe, almeno finora. è sembra-

tu più convenien te al complesso dei 
l,n~zzi. espressh ' i del cinema, è pro­
prlO Il realislIlQ. La camera oscura 
che è la base tecnica elementare del 
cinematografo, lo lega strettamente 
alla realtà: analisi acute hannl> di­
mostrato come questo legame Jl(}fi 

sia quello della fedele riproduzione, 
ma non hallno neanche tentat~ di 
scioglierlo. Nonostante le possihilità 
offerte dall'uso dell'acl'ele.ratore, del 
rallentatore, della marcia indietro; 
della ,proiezione del ,negativo, di dl­
spositi\'i speciali che moltiplichko 
le immagini, di sovrimpressioni e 
d i ~po izioni multiple. di distorsio­
ni e di deforruazioni, dell'asincroni-­
smo, dell'impiegl> fantastico del 
doppiaggio delle vooi, nvllOStante il 
ml>tl>. mediante il montaggio, di og­
g~tti fermi (un leone di pietra si al­
za e ruggisce - Eisenstein: L'incro­
ciatore Palemkin; una statua di mar, 
mo apre l'ombrello sotto. la pioggia 
- Ozep: I miraggi di Parigi), non()­
stante tutto questo, a tutt'oggi, i 
film fantastici si 'contano sulla pun­
ta delle dita: Metropolis, L'uom.o ill ­
vi,çibile, Il dottor Mabuse. il dottor 
J ekill, Il ladro di Bagàad, Aelita, 
racoonta m) fatti inverosimili ma non 
per questo sono meno rea listici. Lo 
stessI> Chiel~ a"dalou noli sfugge a 
questo quasi costituzionale realismo 
dt>l cinema o non \-oglilllUl> dire che . 
sia un fatto molto con~ueto vellere 
due preti anglicani t rascinati per 
u.na strada da una bil' icletta, I~a quP_ 
dto non toglie che quei due preti ap­
paiano propril> due veri preti a ngli­
c.ani, e nello -t~ film, la mano 
che sporge dllli'uscio, solcata dalle 
formiche. è DIl fotogramma di im­
pressionante realismo. 

La consuetudine di oggi ha es 1u­
so gli utili sottotitoli dei film. Sia 
questo o menI> un riflesso dei pen­
!:lamenti estetici contemporanei giUll­
ti attraversI> med'iazioni innumere­
voli, fino agli uffici di pubblicità 
delle case di l1o1eggio, la cosa non 
manca di essere acomoda t> urt.ante. 
Le goffe indicazioni di un tempo:' 
dro·tnma di a'VVenture raccapriccian­
ti, trattandosi di u n film Saetta o 
di CampogallianÌ-. dramma d'anime 
trattandosi di un' film Negronli con 
Hesperia o d'ullo di Roberii COI1 
Francesca Bertini, grQfte~'co per La 
1JI.Qrte piange, ride e poi s'annoia 
di Bml.llard, o comica esilarante per 
Ull film di Cretinetti, erano ut.ili 
Qri-entamenti per il pubblico. A que­
sti generi corrispondono natural­
mente tecniche particolari e può nou 
essere inutile per un regista, ~ella 
scelta del SUI> soggetto. i'n, qualche 
modo defin'irla come appartenente 
all'uul> o all'altro di questi gruppi 
ed esigente, quindi, almeno per cer­
t: versi, la relativa tecnica, Que­
sta caratt.erizzazione pUÒ ' servire a 
chi sceglie il soggettI> come una 
particolare forma di contatto tra 
lui e questa esterna materia e d . 
{"ollaudo della suscettibilità di essa, 
filtrata attraverso il suo tempera­
mento, a divenire opera d'iut.e. Ch'd 

• su pl>i il regista, leggenJo un (\SPo­
sto della Zia di CarlQ ci veda spun­
ti allo sviluppo di un dnmma del­
la perS<)l}alità. tanto meglio Il r lu i 
e peggio per chi volesse dargli la 
croce addosso. 

Si vuoI concludere che il l'egiilta 
fiella s'elta del suo soggetto è asso­
lutamente libero e che quest:l sua 
idea.le cQndizione è la più gTav ', n 
quantI> già in questo pnlllo atto im­
J.'6&'na la sua personalità artistica: 
liolQ le fantasie che l'alllIiJinano con 
le grucce. solo i registi esecutori. la 
è ui opera Il H6rie è de .. tilÀllta a sod­
disfare le richiesto dC>I pubbliCI, 
possono per speditezza di lavoro () 
soprattutto per i,neapacità di arri­
vare a creazioni originai:, afferma­
re rigol'OSì canon i ('he òistinguanQ 
ii 'C'inelllatografico dlll nl>u-cinema­
togra!ico, lO' 8pettacolare dal docu­
mentario, il dramma d'anime 01.1 
1m'ol'a di çpnttnua ilarità. E.~i su­
praullo quindi il mestiere, ie l'ego­
lette per cui si tlen de 'ta, con 1(1 
sospell8ione, rattenziO'n~ del pubbli­
co, distribuiran'llo cene mfl>rmat :­
ve e scene madri con progressivi cf­
f6ttisia di ilarità che di emoZ';one, 
6, governanti a tutto (w'e, potranno 
oecettare qualsiasi soggettO' . . Comi­
CO! recipe : equivoci, sostituzione di 
porsO'lla, lancio di torte di crema, 
sordi, balbuzienti e calci nel sedere. 

Questi ultimi sarebhe ora che co­
mi,uciassero a prenderli i uddetti 
l·egisti. 

Unlberlo Barburo 

Certi giovanotti, studenti, impie­
gati, ragionieri, commessi, eccetera, 
i i confukmano delle test. da attori 
cinematografici con baffi a virgola, 
basette e Jluenti ehiomlt appiccicosa 
di brillllntina. Tetto questo ci ricorda 
la frase che una sera Petrolini, men­
fra cantava te I salamini IO, rivolse ad 
uno spettator. che ogni t"nto l'in­
terrcmpava c~dendo d'essere spiri­
toso. 

Alla fine, seccato, il grande comi­
co gli disse: 

- Il fregnone lo laKi hre a me, 
che sono pagatol ... 

. U~FICIO SOGGETTI 
- Ali. ceri:;, cosa voleter 
- Vorrei lavOt'ar. pGr il einem". 
- Che cosa avet. fatto prim" d i 

oggi? 
- Niente: tutti mi dicono che so­

no un c5ttivo soggetto, ed allora ho 
pEnsato ch. il cinematografo eril il 
fatto ,...:-

hA AMMIMIsTUfO*' 
Ho deciso di formare una com­

p.g.ua slabile di PIOsa a G.Uarat •. 
o::- Come tn4i proprio • Gallarate? 
- Co .. i avrÒ ta compagni,) sem­

pre a Galla ...• gli attori a rllte ... 

PAGINA QUATTRO 

una riunione di ca­
poçomlcl per discutera il nuovo 
prcblema t_trale. 

- In ogni problema ci sono 
delle opera~ioni; quante ce ne 
sor.o in quello del teatro? 

- Tre: I" moltiplicazione d ... 
g li affori, l'addizione del repet1o­
tio e ' " sottrazione delle pÙlzz';). 

- I capoçomici parlando d.1 
lo ro ambiente dicevano il .. cam­
po t&lItr.5le .. ; ora, dopo l'affare 
delle sovvenzioni, diranno il 
.. muoio di fame.. teatrale. 

- Ne vedremo delle 'belle nel 
nuovo anno comico. 

- Ma poi quest'anno che d,).,: 
finiscono comico chi fa rider., il 
pubblico o gli attori? 

- Speno fa ridere la critica. 
- Gi~ m" la critica' l'unka " 

rim.tt~ei nulla. 
Anche per il cinema sono 

le sovvenzioni. 
Dopo questa deeision-e c'è 

che cinemiHtiea male. 
E ,ono proprio queUt çhe 

cinema non n~ einemastica-

MALCOSTUME 
Quello della moda femminile al 

cinem" • un problema sempre di 
moda, il che sta a dimostrare che 
è ancora da risolvere. 

In un certo son50 p«ò è risol­
to: non è stata creata, forse, una 
moda del cattivo gU.>tol 

" regista: - $1-
gnore, 8$5.,. stato r as,hl'''''' di 
u/\ ç:hjrurgo per voler {are l'aiuto 
operatoce. 
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I;'usurafe 
Pa <:là m o l t o 

GIi'WO VISJENTINI: lingunggio diretto, 
crudo, obbiettivo, 
sul tipo del dueu-tempo prima che si 

possano vedere ano 
che nel cinema i 
""ntaggi della libero 
d di scelta e svol· 
j;':llento dei sogget­
(, finora sottoposti 
,Hl un controllo per-

Sette a om m(:ntar;o; ma l'azjo­
ne ri s ili ta pesso cf· 
ficace propr:o in ra· 
gion d: rak sem· 
plicità, eh pur nei 
momenti più ardui 

nicioso sorto ogni riguardo, e da cui non 
uscivano che opere concepi te nell'ipo­
cris:a o nella falsità più aperta. Quasi 
tutt i i film in costume; ad esempio, non 
erano che un modo di «g;rare l'o_taco­
lo » della censura. di tenersi lontani dalla 
v';ta presente, mi~ata dai « tabù» di una 
politica e d' una morale alrrettanto arbi­
trarie che minacciose. Ma anche quel 
modo elusivo non poteva dare se noo ri. 
su1tat~ elusivi. i quali, quando n fo . 
sero sorretti da intelligenza 'e ironia, o 
da un gusta per cosÌ dire archeologico, 
finivano irrimediabilmentt; nel più vieto 
melodramma. 

Un e ampio d: melodramma, con lutti 
i suoi ingredienti. di declamazioni eofa-

. uche, di parrucche impolverate, di abiti 
odorosi di naftalina, d i amori e onori 
spagnol<: chi, è L'm/l'mio, f.lm che Harry 
Ha so ha diretto con .pesante e conven, 
zionale andammto, 

Esso descrive la vita di un austero per· 
sonagg;o, che profondamente deluso nei 
suoi «amorosi seosi J) e umitato da una 
ocietà dispo ta a mostrare la propri,l 

Qcnevolenza sol tanto a chi possiede un 
deposito in banca, decide dI vend:cars i 
dlvetlta"do usuraio, E lo diventa nella 
maniera più rigida e inflessibJe. Punt.· 
glioso, coraggioso. autoritario, egli si 
p rende il gusto d, vedere la buona so· 
cletà, quella stes a che un tempo lo ave 
V,l orgogliosamente respinto, implorante il 
uo aiuto, andare in rovina e perfino 

morire di crepacuore. Senoochè nerrune­
no ruomo più malvag'o e impietrilo ri. 
nunziar . complt-tamenle all'affetro. e il 
giorno è.he l'usuraio sa di avere un fi­
glio di cui fino allora ignorava J'esi­
Henza. e che d'un tratto s 'affaccia 3113 
!liste 'scena della ua vita. nchili semi­
menti e sacrifici paterni temano di n-

'altare la sua spietata condotta. 
Non è il caso, ci sembra, di aggiun­

gere altro. IJ lettore, per conto suo, può 
già fOllffiulare il proprio g iudiz:o; e non 
saremo noi a contraddirlo. Per dovere di 
cronaca aggiungiamo ltanto che gli 
interpret: del film rispon:looo al nome 
di Mari:! de Tasnady, RaIael Calvo" Luis 
Hurtado. .Aldo Fiorelli . wri Land , e 
Guglielmo inaz. 

Il rgc:Me della vffa 
Il cinema dei paesi nord;c i resta fe­

dele ai uoì principi d'origine, che sono 
la sincerità e il candore. Roma:u:esco 
paese, il Nord evita il romanzo nel seno 
so pittoresco e romantico, e :l carattere 
della sua produzione cinematOgrafica re­
sta come sempre realistico e obb:ertivo, 
lontano dai moderni artifici ternic: e 3f­

t' stic;. 
Modi esttemamente semplici e quas ' 

primit:vi lo distingu no dal cinem<l. e­
sperto, malizioso e sottile del resto d'Eu· 
ropa, anche oggi che io ogni parte del 
mondo il linguaggio delia macchina da 
presa ha -dovuto cedere alle esigenze e 
conta.rn ·nazioni imposte dai metodi il!­
dustr:ali. A rischio della .,,;Sa. di .AH 
Sj6bèrg, ci riporta allo stile cinematogra­
fico di ent'anni fa, quando il f ilm era 
:!Ocora un documento esatto del costume 
e dell'ambiente, quando le aurore e i 
crepuscnti, le piogg:e e le ('levi che s'av· 
vicendavano sul paesaggio erano le stes­
se cb.: il vÌagg:atore sensibile annotava 
sul suo taccuino. 

Eppure non si tratta di un film idilli­
co, si tratta an~ di un film cl : guerra, 
e della guerra che si combatte oggi sul 
fronte finl"ndese. Le truppe sovietiche 
occupano una città deIl:! Finlandia, dove 
alcuni parr:oti cercano con ogni sforzo 
di mantenere .il collegamento con le 
truppe finniche e di f:tcilitarle nel com· 
pito di riconqu: tare l'importante cen­
lro. La fitta rete del controspionaggio 
r:u () rende assai d ifficili e pericolose le 
manovre dei cospiratori, ma ~a fav,,­
risce J nascere di un affetto prof(>ndo 
fra un giovane finlandese, capo dei pa­
trioti. e una ragazza russa, agente se­
grtclo dci comando sovieticO'. Lo svolgo. 
mento d i fatti. dopo queste premesse, 
non può essere che favorevole ai fi!llan-

. desi, i quali rioccupano la città . Ma la 
vittoria costa la ita alla ragazza russa, 
che tradisce il suo paese per amore del 
patr:ota finn ico. 

Come abbiamo detto, il fi 1m si gio­
V:J di un andamento semplice e di un 

Jucci K€.lIermail nel film d i Soldati " Q ua rtie ri 
(Prod. Ici - Fot, C ivi rani). 

alli» Dor.:'l Komar, p rota gonista di « CarnE.vale 
(Distr ib . Film Unione.) 

d' ,~more " 

ENZO MA.§IETTJI : 

COLONNA SONORA 
Se diamo lino guardo al pa sato 

deUc musica CÌ'1lf7matografica ita­
liana. salta ~ubito agli Dce/l i '//lIa 
eonsfaJazione: che malf1."ado sia fa­
fo empre in aumenfo il gruppo dei 
l1W ici/di di prinu:z linea ehe lellta-
1.'(1. la l'ia del cinematografo, l'arte 
cinematografica non '11 e ha acuto 
quel profitto che si sarebbe potuto 
sperare, E sì c1Je, orl1wi, 11011 v'è 
qua i più nes 1m 11IU kista itanano, 
per illustre d,e sia, che non abbi(, 
'I,o[·"ta accostarsi al· cil/e'matogra/o, 
E i he, con tal/ta bra'l:a gellte in 
giro, sarebbe stato facile predire 
non un progTe so, ma Uli balzo, in­
vece, e un le7lto e pigro progresso 
1.on possiamo negare, il balzo non 
c'è stato. 

La. verità è che e alculli musici-
ti, per ragioni, dir(>1l1Q cosi, costi­

ttlziollali, hall/IO faffo cilec('(l, s(' a.I­
trì d()c[JQ tlna proL'a ~hc molto la­
scia't'o a pcrare haI/no abbandolla­
to illspiegabil11lcI/te 'il campo, ì più 
hanno preso il cine-malogra!,'o eon 
ut rema l ggnezza ed haI/no cred,,­

to più opportuno e forse pi /~ diglli­
toso Ilon far sul seri.o. 1'lL'eee delle 
1/Ozze del pc)/lagramma col foto­
gramma i è . cercalo il concubinag­
gjo, o l'a1't'enturetf(l dì poco COllto, 
o, p((ggio, quelle ,'elazioni l'hl' ccrti 
osiddeffi tuymltl i di mondo c01l.lrag­

gono per inconfe sati .copi utilitari 
e clie prOI'ooo.JlO ~ltlUa più dell'tndul­
gel1te e quasi i1lcoruggiallte sorriso 
dl'Hl' mogli a 't'l'edutl' e di. pacl.j crI/­
poli - bisogna farlo, /Il·io Dio, 11l'r 
il bene deUa famiglia -. AUri, 
certo c()cn m;'nore malizia. si smw 
cacciati allo sbaraglio Co,lI lo. legge­
rezza l'Oli cui sì direbbo: « Grazioso 
quel calle, -l'ogljo proprio 'incroc';ar­
lo col mio », ed 1&allno pell$ato chl' 
'/X'lIfagramma e fotogramnu:z, u.na 
'l"Olfa me,ssi ' l/weme, potes ero risol-
1'ere da. oli la questio/te dopo 'i pre­
riminari (Ielle anl1usatille di, pram-
1natica. 
Cos~ os erl'aooo certi comtn~tfi 

n/tl ieali, nOli ci -vuol moli o ad ac­
corgersi che il fiTm t/OII è stafo a,'­
fallo I 'Il dja t o - lalora l'autor..e clel· 
la lIIusi.ca l'ha -d w appena una vol­
ta ecI 1HZ nu:z/ulato 1111 osfitll t o a 
mi~mrar10 - e cile è stala Composfa 
della. mu ica g n erica, buona pres­
sappoco per tutte le if/wziol/i, del­
la -nwsi.ca cile ','eg.f irà il film COli la 
goffa . appross~7'.azione . cC!"' cui gli 
abili fatti 7i,e, m<lga::zmt a prezzo 
fisso ~'eslojlo gli acquirenf i semp!i. 
dotii, 11Ia c"i, fra codesti 'musicisti, 
s'è -volufo 1'ender confo che no" i 
può far 1I111la di bUO I/O se 11011 ci si 
piega a studiare il film ;/1 IlIttl' Ip 
• Ile tn<TI.'(,1/ e psicologiche, l1ei Sl10; 

rapidi simi trapassi 01' (lrammafici, 
or C'omiei. or coloristici, or l·c.,.i~tid. 
dPi . ,~oi ritmi espressi e più in quel­
li, lJerchè sottil1te[,i ed e·/'ocatori . 
ine~prt' .'iif Cl~i. ha pt'llsalo che pt'r 
rendere prafica l'l'strin eCflzio'ne di 
luffo cio atlr<wcT o la 11IU ica, è 1/('­

ecssario eSl'ogitar IU' sistema di mi­
surazione ('osi perl:effo ch I' li lJer-

Nuo vi vo lti : Zo ia W eneda 

mena di cogliere, con estrema pre· 
cisiolle. IIQn solo ·i fenn'ìlli di par­
tenza e di arrivo dei brani. da ml~si­
l'arsi , ,il dle è 0/:,,1';'0, ma anche i ne­
cessari punti intermedi, in strelfo le­
game con lo ituazione, con i moti 
psi.col.ogici, con il ritnw, COtl gli 
acmi drammatici' Chi ha lJensafo 
agli lmpu..\'fi slrltmenfaJi più adatti 
ad pssere riprodofti afl-rat' er_o i )W'n 
ancora perfefiissi'mi mezzi che oOgi 
abbiamo a d 'i posizionl' pcr la ripre-
81& sonora » e ller il «mis, aggio »r 
E tanto 1rumo cl,i s'è mai .!.og>l'/olo di 
,frut/are: le infinite risorse che UII 
acuto sperimentalore PIlÒ fra'rre tan­
to dai tnezzi f ectJici clIO lo fon1clt ci­
;;em.atografica gH offre, n ctiSP0'3i­
zione quanto da tl7l illtelligente im­
piego al mOlltaggio ~ della " colon­
Ila SOllorc, ~' 

Se noi ·ei guardiamo ali 01';'0, '1'('­
eliamo cl,e di simili. pi/Jonipri.. (hl' 
'l'il'ono iII t/n clima prpssochè Proi­
co e elle di solito sano ritenuti dai 
colleghi degli ('saltaf i o clelia gl'li-

tle sono pochi . Diremmo ehe _Ial/llo 
t ·ufti lieti<' dita di una /lUfiIIO; tJe,. 
",<'glio dire, lIlIzi. lIelle dit(~ d"l!a 
mano di U1I mutilrìlo. Ml'l1lre dOI'reb­
bero e",.ere molti, mel/tre do-I'reùbero 
l', sere luffi! 

Che ('o~a riserba l'al't'eJtÌ"e alla 
musica C<I/effiaiografka't Quali ';1'01 -
te prenderà ~n fll/uro il ('inemafogrrl­
fa' Può darsi d/e damalli fa mlls;­
l'a che oggi a}/còl'a è chiamala a 
sostenere uu r/lolo più ~'1)f'sSO infe­
grali 1'0 e secondario. si t:eda sba{­
;:afa, (/all'appari.re di qua!che 11/10-

'va larma, ai. primis in~i p ia lli, Per 
questo, sapraI utt a, biso!/na prepa­
rar i. p stl/diare con fc!ll' . Ma anehl' 
spii::u' di C'IÒ noi musicisti Haliani . 
pw'ficolarmenfe, perché più di tI/fii 
adatti pel' elasticità e ·verwiilità di 
illgegl1o, abbiamo -il sacrosanfo do· 
't'ere di prepargrci a competere t'if­
f<rriosamel/.lp {'Oli gli 5lranieri affra­
'I·er:.o il film quando, i/l 1111 rlolllalli 
1,aeificato, dorremo sostellere if eOI/ ' 
l ronlo con quello che si è fafto a/­
l'estero (li meglio duran/f' questo pe­
riodo di guerra. 

E se la tlOstt'a Proott:::iolle O" ~ giu­
sfamellte conscu/ dì doversi prepu­
"ore a tali confrollti. ridl/1T<Ì In 

, qllanlilà a 'L'antaggio ilfs:'la qualHò, 
le eliminazioni che 'rerra'llllO auto­
maficanumte operai e nel campo dei 
trmsidsfi chI' sì dedicano al cine,na­
,Iografo, saranno 'IJolte, 'l' oglia-mo 
sperarlo, a geffar via 1Jer se-mpre 
tanta pe_allte e dannosa zavorra c 
ad e ercitare c{m accre. C'Ìufe esi ­
opnze anzi con a..~solllie il/t l'allsigell­
Zi>. llT1'opera sfi'll olat1'Ìce c rigelll!Ta­
tdcl' SI' tlna linea s(Nwmrr/fe arti­
_fica. 

T"erll fa:nfa genIe, f'Ì1lO a ieri, ehe 
eon la fut'beria dei dl'': iui c11(1 ,~i 
-ml'ffono a bocca ape/'ta da'l'md i agli 
sf.r"PPi dellp reti ]la papP(lrsi la co­
lazione e il pranzo ~wnz(l faticn, d­
·t'ev a ai margini de71a IIIlt ica cine­
malogralù:a: 7e emldizioni cii clima 
'Qolitic:-ci del 1Jassalo fal'oric<tno sfra­
ordinariameni(' lutto questo, ma ora 
bi agI/a f~I1i>·la. E 110' s.'mpl'e. 

.. Fare .'rl,1 sl'rio » dn'e e spre ii 
mo"ito, lo divisa di tutti i'lldisfinfa­
mf'l~te i mll~iC'isf i italiall i. g/'(r.udi e 
piccoli, oguuno ncll'ambito delle 
'J.!Topl'Ìe .possibilità. 

l ti quanto (l noi per/jol/aI1llenle, 
conII' fummo pa il l;(ISsato i"tran­
si genti, lo saremQ. SI' fosse possibi· 
le, ancora di più PCt' il fufuro . . Va 
prima - o no. noti temete. coUt'ghi 
- p più di h/fio, lo .aremo COli I/O; 

slcs~-i. 

te ~he pe/'de il pTop)' io tempo, ve' E nzo :JIns.,. .•• i 

mai trascend' nella 
facil l<:tlorica scntimmtak (: patriotti­
CI, La r<:citazione di .Ain0 Taube, ndle 
vtsti ddla r"g<lZ~a russa, e di Anders 
Henrikson, il ospiratore finlandese, ap· 
p:l r<! i pirat;\ alle più c!emcnt,tri ma non 
alle mc!lC> intelligentt norme dd buon 
galat (. d(;Jl'atto. -cinemat0grafico, 

Uno dci migliori saggi d i Sigmund 
Fr<:ud è: la fam0sa interpretazione psica­
nalItica della novella. di W'. JenscD, 
,/'ddi/'.!. Si tralta di un giovane archeo­

logo che s',nnamMa della figura scolpita 
in un antic(' bassorilievo romano. Le sug­
gestioni e gl'incanti d: un furioso de­
lirio platonico spingon) l'ar heolbgo a 
Pompei. dove s(;wndo i suoi studi sa· 
rt:bbe esisfco nei sc-(oli remoti il rn -
dello Cot: av rebbe ispirato t,Ile scultura. 
Come in sogno, egli s'a~gira fra le r.)­
vi ne della citt" sepolta. attendendo la 
prodigi0sa apparizione ddla fanciulla cu: 
egli ha dato il nomc' simbolico di Gra· 
diva. Gradiva infatt: appare, ed è pro· 
prio il rimH:o ,·iv nl(' della figura scol· 
l'ira; ma, Sv,tniEO :/ ddirio, l"archeJlog',l 
ritrov,l in lei un" ragazza che abitava di 
frnnte a casa sua, ch'era siata sua· amicl 
d 'infanzia e ch(· poi per tami anni ave· 
\,,1 pt:rduto di viSI , 

Non wprio que;:to. ma qualcosa di va· 
gamenl(,: simile accade nd film di Otabr 
Vavnt, Raga:::za ili bltt, Qui è un rimi· 
do notaio che s'invachi~ce d'una beH;! 
dama d'FinIr! in un q~adro del Seicento. 
Una no((e, m nln' il noraio ubriaco ef· 
fonde i propri ,enti.menti davanti al ri­
tratto. la- dam.. Cl n ,crande stupore di lu: 
scende dalla ('r)rnic<\ ed entra c,)sl nella 
vita Jel plaronicu amant(·. Senon,hè il 
notaio, nella sua eccessiva timidezza. è 
un p(:rsonaggio comico. com' eh", del 
pari s,.ra.'lno le sinuzioni nate da un 
c,u. così stmord:n;uii) , In r a/tà , egli 
non è 'e n(U1 la vIttima d'uno scherzo 
ordito dai ~uoi amtci con la complicità 
d'una mg,IZz.l, ch(: ptr la somiglianza con 
la figura dip:nta si è sostituita ad essa, 

Lo spumo, anche volendo restare nei 
limiri cl : un film cemico ;entimentale, 
ra assai grazioso: e in yerilà as~i di­

"utente poteva esserne lo svoigimemo; 
ma gL auror i non h:mn(' saputo trarne 
se non ì fadi effetti dì un anacronismo 
,o!tanto appariscente e futile. Quando 
p0i si dicesse che tutt0 finisce in un 
b:male matrimonio, avremmo svelato le 
vere e pidtre intenzioni' di un lavoro fra 
l'altro mal recitato da quell'insipido at· 
rore che è Oldrich Novy, Lida Baarov.l 
ha p~est!lto le sue maliziose grazie alla 
capricciosa dama seicentesC<l. 

Gapifan SpaZ"Viere 
Un altro film d: guerra è questo CJ-

1"/a'1 SI'.11'f'lerO di c~i AmonÌ0 R<fman Co 
narra le imprese, E la guerra è quell,l 
di Spa!!na, ' .Anche se i fini erano diver· 
si, gl: effett, però restano quelli di un 
E1m propagàndistico che non ha nem· 
men l'enfas! oratoria 0 le ambizioni do­
cumentarie su cui generalmente appog­
giano tali film. Una p:ccola, facile e 1nu. 
tile rettorica accompagna le avventure di 
questa squadrigLa di ,wiarori, avventure 
nelle quali a un certo punto s'insinu:J., 
per subito as umere pr porzioni \.>Sagl'­
rate, una toria d'amore. Questa conta· 
minazione n;)fi giova alla morale eroiC:\ 
del film. e d'alt;:'! p<lrte una morale ero:­
ca espressa in simili termini non sap· 
piamo quale efficacia possa avere. 'Non 
lo sappiamtl, e non cercheremo nem,me­
no di aperlo. Quanto poi agI; interpre­
ti. C'55j non hann(. altro segno distintivo 
ch il loro nome, (he è quello di Luchy 
S0t, Alfredo Maro e José Nieto. 

Gino Visentiul 

• . * n l'lIomo di Mlch.l SìmoDi lIugli ~er­
mJ freme •• 1. dopo quattro cnmi di """eMa, 
si cnTà con il film .. Au bonheUf' de. da· ' 
mi'E" tratto da un romanzo ,d~ Zola. La 
r<.gla è di Andr~ Cayatle: altri ~terpr.ti 
~c,-"o: Albert Préìan~ lean Tissi".. Blan­
chelte llruney, Suzy Prim. Jacqu31ine Gau­
thi"" Huguelte Vi"ler, Su:et Mais, Julielfe 
Fa.be, .. Calherine Fonl.ilay. 

" In Spagna i eapltalì inve.UIl per la pro­
dudene eiD,mategratic:a dal 1939 al 1943 
.C'DO aumenlat1 d,. ~ es 59 mllI<t:si di pe­
, .. Ias: "eilo sle!>SO periodo le case produt. 
',iel da 11 60" dinntale 28 • ~ Ii~ .... a­
lIuaf; annualmente da 24 a 45. 

. \ 
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C 
inecittà. n sole era altu.si:-­
mo nell'ora più calda e in 
fondo a i viali s&1z·ombra,· 
fra i t~tri color mattone, 
spiccava un cieÌo celeste 

i;)i.'cato come un armadio di .. Casa­
hella >. For e anche i grilli CaJJlta­
Y U IH) sui prati. 

• E va bene. E' agosto: magliette, 
cappeni di paglia, biciclette che 
passano leggere. è, estat~ fa ~ld?; 
sappiamo, sappiamo, SI conllnCl8 
cosi. . . 

Ma un momento. Agosto SI, ma e 
questo l'agosto del '43 che è nato 
all·impl,o .... "iso dalla notte stellata 
di Sant·Anna. E mi sono tornati alla 

. :llenro quei versi: 
C'è qualcosa di nU01'Q oggi .. el 801e. 

Atozi d'ato t i<-o. 
Oggi. int'omma, è. la prima volta 

ch'io ,Tengo qui a Cinecittà, o alme-: 
na così mi pare se posso vedere con 
()('chi nuoyi e poi raccontare libera ­
mente, cio.è scrivere e descrivere in 
libertà.. Cho curiosa impressione. 
Sembra perfino impossibile, tanto se 
n'era perso il costume anche nel 
trattare di queste nostre solite cose, 
persom~ e faccende del cinema. P ic­
cole cose, credete, e, senza offen­
dere ne5sùno, anche uno po' sciocche 
in quest.i terribili chiari di luna. 

E poi dobbiamo riabituarci (non è 
facile) noi a scrivere e voi a giu­
dicare. Di questa libertà eravamo 
tutti assetati; ma una voce ci esor ta 
a non vuotare tutto d'un fiato il bic­
chiere ricolmo. Non è facile, appun­
to. Chi scrive da tempo sul cinema­
tografo ha la t.esta piena zeppa di 
eose non dette e da dire, di miracoli 
e di scandali, d i aneddoti piccant.i e 
di int.eressanti rivelazioni, di criti­
chE' non fatte o da rifare; e avrebbe 
( I avvero gran voglia di spiattellare 
tutto quanto in una yolta.. e dire 
pane al pane e vino al vino. Una 
tentazione, quest.a , tanto p iù i nsi­
diosa. in quanto il pubblico, assetato 
di verit.à quanto noi lo eravamo di 
libertà, vorrebbe anch'esso bere d'un 
fiat.o quel bicchiere di cui si par-
la,a_ . 

MEZZO SERVIZI O 

19'" 
de. A Cinedttà Ca piacerè incon­
trarlo. • • • 

L'incontro e l'an>nra s via rono fa­
talmente i m iei passi "€'rso il r isto­
rante cosi detto di prima, a lla r i· 
cerca di u n a bibita a l ~hiaccio. Ma 
il ristorant.e di prima era chiuso e, 
mi dissero, p er due r a gi.oni. · Sia per­
chè il lavoro prQCede a scartamento 
ridotto e sia perchè un più democra­
tico orientamento sembra abbia fato 
to venire improvvisamente di moda 
il rist.orante cosiddetto di seCOttda. 

Pare che a CQdesto orientamento 
non s ia estranea una g ioconda ini· 
ziativa di Osvaldo Valenti. n quale, 
con la mano a perta sul torace sea· 
miciato in segno quasi di giura­
mento, 8Voya procla mato a g li operai 
la sua fede ba.ldanzosa e suggellava 
suhito dopo que[ pa tto d 'amore col 
proletariato offr en d o un barile di 
dno gent~ro80 come il nobile cuore 
del donatore_ B rindisi e evviva f ioc­
carono, senza economia. secondo le 
migliori tradizio ni: in alto 1 cuori 
e i bicchieri! E una voce squlIlante., 
ehe non temeva d 'esse re doppiata, 
echeggiava augura le: 

. - Alla salut.e degli operai di Ci­
neci ttà..- Alla. salute di chi lavora. 

E cosi maccllin u.ti . elettricisti e 
carpent.ieri (tutti e<>mmossi e, perehi 
no~, allegri) risposero 'alzando n 
bicchiere che fu prontamente vuo­
tato, riempito e rialza10. 

• •• 
Doobiamo ora g irare per i teatri. 

parlar., de.i film in lavorazione. 
Ma qui il cron ista deve riferire 

ehe nei corridoi oggi s ' incontrano 
facee. imbronciate. Nessuno ha vo­
glia di chiacch ierare, E qualcuno 
hSli perfino osservato com e attori e 
l'cttriei si ;;iano per cosi dire uma­
nizzati nelle espressioni e nei gesti_ 

Mi trovo all' ingresso del primo 
teatro in Jllezzo a u n gruppo di at· 
tori, più o meno grandi, che par­
lano del :nomento ed espr imono in­
certezze o paure per il. proprio av­
venire. Ma pensa u n esuberante pro­
duttore, Manenti, a rida re a tutti 
buon nmore e f id uc ia distribuando 
manate gioconde s nlle ilpalle e sim­
patiehe frasi in rom anesco. Egli ve­
de, naturalmente, andare jn f umo 
molti suoi progetti; m a continuerà 
intrepiJo per la stra da felicemente 
intrapresa, CQntro le c r itiche e le 
cireostaIlZe, sicuro che il pu bblico, 
che è il critico del crit ic i, come sem· 
I)re lo seguirà- Manenti, insomma, 
/; malgrado tutto u n ottimista. E 
tale ottimi mo riesce perfino a tra· 
;:metterlo agli altri. Ma certo, si la­
vorerà, ci sarà sempre da lavorar&. 

- Quali son<J i fi lm attualmente 
in lavorazione' - domando. 

Ma noi abbiamo bisogno prima di 
tutto di rìeducarei - è stato già 
detto - di ritrovare il sen;;.,. delle 
parole e il pudore degli aggettivi e 
di pesare e pensare anche queste 
faccende del cinema con la mente 
libera (fi meglio osi direbbe liberata) 
dalle e<>ntaminazioni dell'ambiente e 
da t.utte le antiche pres ioni e op­
pre!lsioni. E dobbiamo. fra l'altro, 
cercare di guarire al più presto da 
quest.a specie di deformazione pro­
fessionale che c i ha contllgiat.o un 
po· tutti, pE'r c ui il(·.rivendo si finisi.'e 
ancora per cad€'re, senza volerlo, nei· 
luoghi eOllluni di una cronaca e uei 
facili elogi di una critica. a cui pur­
troppo si era ormai fatto l'orecchio. 
La stessa musica e il solito ritor­
Il .. 11o, di settimana in settimana e 
per degli anni. 

Amore gitano: Viviane Romance e- l ean M<5rais n el film di Christian Jaque '" Carmen .. (Prod, Scalera-Invicfa ; fot. Pesce ). 
Una ra.gliZ7i& informatissima, della 

q uale non riC9rdo ' !1iù il nome, mi 
dice j titoli : 

••• 
Tali parole ad introduzione- di que­

sto mio settimanale servizio (o mez­
zo servizio, come per economia ho 
• oluto intitolarlo) vorrebbero ineo­
raggiare il lettore a segnirmi bene­
volmente, senza troppo chiedere al 
giornalista che adesso, accingendosi 
a scrivere per la prima volta nella 
sua v ita liberamente, si trova sup­
pergiù nelle condizioni di quel pro­
vineiale che arrivato, dopo venti 
anni d i amore infelice, a Bl'0sare la 
donna amata, teme di fare brutta 
figura proprio lo. prima notte di'lna­
trimonio. 

Vi racconterò, per adesso, quel lo 
che ho visto a Cinooittà. ru.erban­
domi di dirvi in seguito (CQn mag­
gior calma, tem.po e riflessione) 
quello che ·penso e quello che so. E 
scusate se. parlando in prima per-

sona, svelo velleità autobiografiche 
assai criticabili; ma per legittima 
difesa debbo ancora avvertire il let 
tore che, a parte le considerazioni 
di cui sopra, scrivo in condizioni 
realmente deplorevoli : e cioè all' ul­
timo momento. ~ol giornale che è 
già qaasi in macchina. e per di più 
con le finestre ermeticamente chiuse 
a cagione del copt"ifuoeo e uua lam­
pada bollente da c inquanta candele 
che mi pende sulla testa ad illumi­
narmi il toglio, ma non certo le idee. 

Anzi, scusate se il troppo calore e 
la forzata clausura. mi spingono ad 
adoperare. a.ncora una volta., la. pa­
rola « io » portando a l parossismo la 
mia follia autobiografica: io a desso 
mi alzo, smetto di scrivere, mi ri-

, poso un po' e vado in cucin a a bere. 
••• 

Torniamo Il! noi. Ho trovato Cine­
citt-à presidiata militarmente. Pattu-

glie armate i!ostav.nno a ll'ingresso e 
gira vano per i viali. E la cosa mi 
apparve a prima i m p ressione così 
straordinaria che non riuscii lì per 
li a c.ollegare nna qualSiasi plausi­
bile in terpretazione. Ma poi, riflet­
tendo m eglio alla situazion e del ci­
!lema d'oggi, trovai più che logico 
che a ·Cineei t tà ci fosse questa spe­
cie di stato d'assedio. 

L'essere o nOll essere della; c ine­
matografia italia na si. t r aduce negli 
amlet ici soliloqui d i quant i , sulla 
tom.ba delle illus ioni svanite,. hanno 
per or a f ilosof icameute risolto il 
p roblema dicendo a se stessi: la p ac­
ch'Ìa è finita. 

L'unico abitante cineeit tadino cile 
non ha a m letici dubbi. nè problemi 
cen trali, nè decisioui da prendere, 
nè per icoli da temere, è il buon Gae­
tanone, giocondo guardiano, il cui 
nom e - Pappalardo - suona come 
uno scherzo di catt ivo genere e di 
dubbio gusto con tante malignità · 
che s i sentono in giro. 

Gaetanone s~ sentiva ogjri un po' 
sminuito nella sua diguità d i CustQ­
de del Tempio e non r iU8eiva a trat- · 
tenere la sua gelosia quando qual­
che soldato di pattug lia usurpava 
le sue funzioni chiedendo a chi en­
t ra va il neeessarlo laseiapassare. 
:Ma qua ndo ci ha visto ha sorriso. E 
p roprio lui che, per tanti anni. ave­
va. levato con pin~e fierezza 11 
braccio destro e maldestro n el con­
sueto saluto. nel vederoi oe-gi arri­
vare si è aUrettato a togliersi il 
berretto con taJ. g a rbatezza da tra­
sformarsi al nostro sguardo (proprio 
come suceede nei film) in un ga­
lante cavaliere dol settecento • 

• • • 
App ena varcato il cancello, prova i 

la prima emozione della giornata. e 
Don POtiSO fare a. meno di r accon­
tarla. Dal fondo del viale ava.nza­
:H)n() Vél'SO di me due soldati, Mn 
fueile ad arma.eollo, che mi faceva-
110 eenni ilIlperiosi e tutt'altro che 

Gino Cervi in una scena d el film " Tristi 
fol. V.selli). 

(C' . J. f E ' r assicurant i. Tanto che c AdeMO mi 
amori » In6$- uven us- nlc: a!TeStano ) penS4i. 

. E sarei, l or6e, l'itòrna to indietrò e 

fuggito oltre il caneello o magari 
sui t etti. s e le mie scarse attitudini 
al podismo nonchè la mia eoscien za 
perfettamente tranquilla . non mi 
a vessero consigliato a. pros.eguire la 
mia strada e a d afrr I:tare l'incon­
t ro. L'a-lto-Ià mi era stato ordinato 
da lUI caporalmaggiore'che altro non 
era che l'attore Maurizio D'Ancora, 
in servizio d i p icchetto a Cineeittà 
e in vena. d i facezie C01l; gli amici. 

Più tardi mi raccontarono che 
Maurizio D'Ancor a non smentiva 
neppure in questi g iorn i la sua vo­
cazione, alternando le s ue perlustra­
zioni di pattuglia con le s ue più 
leggiadre e redd itizie fatiche d i at~ 
tore. Nelle ore di permesso o d i r i­
poso il caporalmaggiore s i presen­
tava d iSCiplinato agli or:dini del re­
gista, per girare la s u a parte nel 
film La d~rg; dBUa montagna. 

Un a t tore in au~ntico grigiover-

- lA d()t~na della »lOntagHa, .T td­
la la ",'ila iH! 2'4 ore, Il fiore sotto 
gli occhi, Il c-appeUo del prete. 

- C'è tutto l'occorrente per un 
buon funerale - commenta un ami­
eo che, a d ifferenza. di Manenti, A 
alquanto pessimis ta . 

- E chi sono i regist i ' - domano 
do a ncora, alla rugazza informatiB­
sima. 

- Castellani, Brag a glia., Brignone, 
Poggioli. 

- I quattro cav'alie r i dell'Apoca­
ìL'Ise! - esclama l'amico tre>Ppo pes­
simì;!ta. 

- l e> ho fiduci a - d ice qualcuno. 
- Sper ia m o bene - dicono tutti. 
- Beh. aspettia mo che l'oruzonte 

s i rasserenì... e adesso andia mo in­
tanto a. vedere girare. 

- I mpossibile Oggi •• _ Orma i è tar· 
di . La p r ossima volta.: 

Silvano (Jas~lJa.1 

Aldo Fiorelli e Carla Del Poggio in • Tre ragane cerca no. marito. (Produ-
. z ion. Ici _ Fo t. Pesce) . 
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L'idea di ~cri­
vere q uesto arti-

DA. VIA. DEGl.I 

T~ATRO 

A. VIGNONESI J\ VIA. §lèILIA. 
colo mi venne due 
settimane la, men:­
tre al « Piccolo» 
redigevo una nota 
sulla restaurata Ii­
berfà del reperto­
rio e sull'abolizio­
ne delle sovven-

E il T eat,.o del e z 
inleresse anche 
popolare. AI c;on­
verso egli s'è sem­
pre circondato di 
allori guitti, o di 
promettenti e vo­
lenlerosi a I I o r i 
(ma sviando!i), o 
di altori negati al 
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zioni ministeri ali alle compagnie dram-
matiche, _ 

Mi dis'~i! i. monopolio di Anton 
Giulto Bragaglia è finito, la sua pr3-
rogaliv.a di . disporre (non si sa per­
chè) del miglior reperlorio straniero, 
non ha più , ragione d'esistere; a 
parte il fafto pacifico che la sua fi­
gura, tipicamente fascista, scomparirà 
dal mondo ufficiale del teatro ita­
liano. (Forse, oggi che scri.vo, egli 
sta per fare le valigie, se non le ha 
già fai re). Ma una seconda riflessio­
.ne, ben più importante, incalzò la 
prima. Mi domandai (co.me se egli, o 
altri, la potesse ancora inc~sare): e 
che ne sarà dell' enorme sovvenzione 
di cui d isponeva il Teatro delle Arti? 
E pensai che sarebbe stato oppor­
tuno (non per infierire sul Melislo­
feUno di via Sicilia ma per chiarire 
la sua opera deleteria) fare un po' 
di luce sugli a iuti economici che han­
!'lO confortato la sua gran (I) fatica 
seftennale. 

Vogliamo dare, prima, un rapido 
sguardo indietro? 

1922, Anton G iulio Bragaglia s'in­
stalla alle Terme d i Seltimio Severo, in 
via degli Avignonesi (via malfamata 
ancor oggi) e vi fa ne'iCe re, come ap­
pendice d'un locale notturno di sapo­
re parigino, un te"tro, b.attezzandol?, 
non certo con originalità, " degli lndl­
pendenti » e inaugurandovi,. sulla 
sc~ d i consimili locali londines ', p"­
rigini berlinesi e russi, l' avanguardia 
più accesa, fatta più di stram.berl.e 
che d i ·sostanza d 'arte. Bragagha ri­

mane in cantina fino al 1930 e l'anno 
prima, in una Letter. sul Teatro • 
Benito Mussolini, che introduce il let­
tore al suo libro Il teatro della riyo­
luzlone (quella fascista, l'avrete ca­
p ito), lanci" il supremo appello . 

Scrive, egli, a l suo p~otettore (è 
interessante spulcia re qua e là quel­
la lettera) : 

e DUCE: 
e .. , Ecco ••• 1'opporlUnUà d'una 'et­

... a-prefiluone che, rinunci.ndo a 
ri.sswnere idee. si rivolga in breyl 
terMini con subordinatll sottomissio­
ne .1 grande reallzutore che, men.­
tre noi cl ."anniamo a crear finzioni 
artistiche nel profondo di queste 
Terme sotterrate. s'lnnalu solo con 
I. visione della Patria nostra, sul pa­
Iano che ci sovrastA, creando con­
crete e solide realtà. Egli che sa 
qu.nto sia cHflIcile costruire - -: 
quanto più facile chiacchierare - CI 

sentir. pJù che facciano gli altrl_. 
'.' e,., Hoi .bbiaD'",o inventato un Tea­

tro, abbiamo cre.to degli autori, ab­
biamo raccolto un pubblico ... , nten­
tre tutto si tr.sforma e si eyolv., non 
poniamo penSilre di goyernarlo sem­
pre d. questo antro che ci fa .negri 
Ai feroci_o . 
, e _ Eppure il F.scismo dovri de-
cidersi .d .yere un suo Te;atro-. 

... M. V. E. non vorrà farci mo­
~ire di reUMatiSMI nelle canUne di 
cua su.. Ci sono tanH altri .palcosce­
nici .1 solel Rom. è ricca di SilnH­
t. e di chiare acque, ma non manca 
di tutri e belli... 

e _. La nostr. 'edelti è IM,"nsL. 
• _ Datecene .. possibtHtà e noi 

vi faremo il Teatro origiul. che oc­
corre .H'E,a della Rlyoluzione Fasci-
sta, .. 

e _ per yolontà del Destino, da 
otto anni il Teatro Indipendente del-
1. RiYOluzione è a' Vostri piedi, • 
per yolontà Vostra tlesce ' a difen­
dersi e a mer .. Ogni fortu".a da Voi 
cl t yenuta e ogni speranu nostra 
è ancora In Vol. Fateci o DUC6, usci­
r. d • . queste Cat.combe di credenti 
e f.te trionfare" Fecle!-. 

Sette a nni dopo questo d isperato 
appello S9Tga, in via Sic ilia, un mo­
derni~s imo teatro, appositamente co­
struito per d ·l rne l'uso (e l' /tbuso) 
/Id Anfo n Giu lio Br<lgaglia che lo 
chiama, con non me !'lO originali tà. di 
prima, pomposamente « delle A rt, » . 

______ .. zrl _ _______ _ 

teatro (tllCorag­
Egli ne à il direttore artistico e s' iIIu- incassi), essendo esso di proprie tà comp.llgnia del Teatro delle Arti col giandoli), o di e sordienti, senza sa­
de, il poveretto, di poterlo rimanere della Confederazione dei professio- suo Dire ttore è costala ogni anno un' perii fondere e g uidare e perfezionare. 
a vital nisti e d-sg li artisti. Vale a di re un po' milione e passa, senza risultato ar: Degli olto anni del Tealro degli In .. 

Consideriamo adesso le sovven- nostra! tislico alcuno ; anzi d isarmante, anzi dipendenti non restano che i reumati-
zioni, sempre crescenti, d i cui Braga- Ebbene, dopo un'esposizione ·co- avvilente, ecc e zion fatta per qualche !orni di Bragaglia, e sono roba sua; dei 
glia ha fruito fino a ieri per mant&- si lampante ed inequivocabile d i ci- raro spettacolo come la rappresen- selte anni del T eatl'O delle Arti non 
nere prima il Teatro degli Indipen- fre , che cosa corv:ludere? Che I. tazione d e .. " lutto i'addice . ad elet- restano che Diana Torrieri e, peggto, 
denti e poi quello fra » e .sempre non Neda Naldi. Della Torrieri, ch'è una 
delle A~t i e per dare del tulto convincente. . ragazza piena di volontà t! di lede e 
all'Italia (e a l suo Bragaglia nel 1929 che mostrava di possedere talune qua-
Duce, come si diceva) pro meltevl5 a Musso- lità drammatiche , Bragaglia, monlan-
i! Teatro della Rivo- Iinl'odi dargli il Tel5tro dole la testa, ha fafto un'attrice che 
IlJzione. della Rivoluzione e non ha trovato ancora la 'sua strada; 

Il Teatro d i via Avi- ci ha r~galafo invece' della Naldi una donna che si c rede 
g nonesi, ar:messo a l selle stagioni di pro- a tutt'i costi un'attrice. 
locale notturno ch'e- sa co n nuove comme_ Forse Anton Giulio Bragaglia, ri-
ra il Circolo delle di~ italiane presto ca- tirandosi in buon ordine e in silen-
Cronache _ d 'aHu.mà, dute nell'oblìo (tra n- zio da direltore del Teatro e della 
resse, fi no alla chiu- ne due o tre), con Compagni~ delle Arti, penserà di 
sura falliment"r& del n u o v e commedie formare una compagnia per suo con-
1930, più con i pro- stranie re :! con apre- to, p~ivata, Son curioso di sapere gli 
venti dell'aftività not- se itali"ne e stranie- aftori che condividerebbero o condi-
turna del Circolo che re sp~sso interessanti vidaranno I" sua nuova fatica, questa 
con le sovvenzioni o interessantissime volta assai, ma assai ardua! 
personali di Mussoli- (per se stesse) ma Non è molto, un noto critico, 15 pro-
ni, dello Stato, del tuft~ massacrate da posito di Bragl5glia, ha ricordato una 
Governatorafo, del- una regia dilettan- replica di Petrolini ad uno spettatore 
"Accademia e v ia tesca, da una sce- 'Che lo disturbava dal 'ubbione: {{ lo 
dic~ndo. Scrive Bra- nografia insufficien- non ce l'ho mica con te - d iceva 
g ag lia, nel citato Ii- te, da una inter- l'atlore romano -. Tu non ne hai 
bro: «Se ora spendo p retazione s e mp r e colpa ... ce l'ho ·con quello che t i sta 
sotterra 1S0 1Iri" DJe infe rio re al testo o di vic:.ino; e lo sai perchè? perchè non 
l'an~o, in un teatro maniera. Chiunque ti butla di sotto 1 ». Ora c·hi stava non 
gr."de. per tenere le a ltro non fosse stato vlcmo ma ({ ropra » Bragaglia, e 
proporzioal degli ef· Anton Giulio Brag a- l'aiutava e lo sosteneva in ogni mo-
'eHl, dovrò spendere g lia, con un gioiello do (tanto che egli si faceva torte e 
cinque yolte di più. di teatro come quello c-craggioso per questo sostegno, 
Il g iorno che cl Aran- di via Sicilia e con 01- danda fastidio a molta gente che 
no soldi vi f.rò veder Ire un milione ali' an- non gli garbava o che si oerrnetteva 
serpenti colle orec· no di proventi vari e di muovergfi degli ap,,~ti) è ca-
chie, À me non mi con la possibilità di duto, è scomparso dali" scena d,e l 
servono altro che gn avere il miglior re- mondo, E' una conseguenza logica e 
aff!)fl. Per quell" espe· pertorio (dato il ca- naturale che ,scompaia, da u'na scena 
rimento le commedie ra tte re di eccezione ben più mo&osta, Anton Giulio Bra-
ce le ~: "on sono del teatro), /lvrebbe gaglia. Per dimenticarci di quello ch'è 
e ·estre"uste » nq so- fo rmato una compa- stato o che fu il Teatro delle Arti s,trA 
no modeme moderll- g nia ·stabile delle più bene cambiargli nome, dandogiiene 
fe, di gusto nostro. Le equmbrate ; meftende uno più proprio, intilolandolo pe! 
scene le t~o In su modelli di spefta- esempio a Pirandello. E' superfluo ag-
Mente (e se andr' colo; insomma, a- giungere che tutti lo vorremmo aHi-
male Il genere ho già vreb be creato un dato a qualcuno che lo possa reggere 
pensato COA dovrò centro · d'arte dram- con amore, com::>: t ::·m:a, cultura e disin-
dare senza ta,," esi- CCD_·rli.la d~I · libro ({ Il teatro d e lla rivoluzio ne », uno dei tanti matica e lIttorno ad teresse. Per il bene della Scena itaiiana. 
tazioni! • • . saggi della megalomania brag agliana. esso un autenlico Franeesèo CMlari 

Forse egli già pensava a i romanzi ==============='~' r==================== 
celebri ridotti per le scene o a lle p .. L· ""\0 /Iii:. l'' E· ò!o..T II" O 
commedie che avevano fo rnito il 1-11. 'IL ;:, 'IL NI ..... 

soggetto per film di successo in ter- UNA "POCHADE" P·ROV1TIDE·NZIALE nazionale , inromma a ruffianerie che 1 I 
niente hanno da sparti re con l'arte. 

Ma ritorniamo a ll'a ffermaz ione di 
Bragag lia : e _ in un teatro grande 
dovrò spendere cinque volte d i più., 
cioè cinque volte 150 mila lire , che La stagione estiva al teatro Eli- . 
fa 750 mila lire. Ed ora non volendo la seo languh -a-, nonostante- titoli di 
t irare per le lunghe, ecco le romme cOID IDt!die come E' tornato carnefJale 
coatte che Bragaglia ha incassato p e r e Add io a tutto questo; gl' incassi 
la stagione del Teatro delk~ Arti e rano magri, il p ubblico rado. Ma il 
1942-43 che è durata sei mesi 25 luglio ha signiI·ieato ).)nr qualt·o­
circa, dal novembre all'apri le. (Una sa per gli attori & gli impresari di 
p reme.sa : se il lettore non l'av9sse p.om{)ag,n.ie : ed ecco r iaperto ]0 spi­
capilo, dall'accenno fatto a proposi- raglio (per ora) sul repertorio fran­
to delle sovvenzioni agl' lnd ipenden- cese. Il primo a goder e nel bigEetto 
ti, è bene precisare che Anfon Giu- d'ingresso è a tato P a ul Gava u lt, con 
lto Bragaglia ha sempre fruito, dal l a facile e diver tente, anzi spassosa. 
1922 al 1943, di una annuale e perso- Zia trHrnt.fleur c pochade» recitata 
naie sovvenzione da parte ,di Musso- non pr opriO p osciadistieamente ma 
lini): 1°) somma erogata da Mussolini con impegno e scioltezza dagli attori 
L 703.000-; 2j sovvenzittne ministe- della « Comp agnia spettacoli estiVi » 
riale L 200.000; r) dalla Confedera- e messa in -scen a con b r io da un at­
zione prof. e artisti L. 20.000; 4j ab- ' tore che la sa lunga: Corrado Rae-

ca. La sua regia, senza essere eJX~ 
bonamenti alle rappresentazioni ro­
mane L. 180.000; 5") avanzo dell'e- zionale, ché non era iIlem metlo il ca­

so, ha sf rutta.to con misura ogni tro­
sercizio della stagione 1941-'42 Li- vata m oocaniea e sottolineato con 
re 144.000. - Totale L. 1.251.000. bo t t t l b ttute . h ' 

Non tengo conto d "gl', 'Incass', d i gal' u . e e a CODlJC e o pIe­
- _ canti. Parlare della trama sarebbe 

botteghino a Roma, nei tre mesi d i inutile fatica: tutte le 4: pochades ~, 
permanenza della compagnia , incas- pi~ o meno, si equiva lgon o e raccon­
si che sono d i lire 201.000; nè 91!gli t RIllO le stesse imprese amorose fra 
incassi durante il g ir~ di quaranta le lòOttane d'uno zio o a 'una zia o di 
giomi compiuto nell'Italia centrale e un tutore; e poi g li equivoci ed i 
settentrionale, perch~ andrebbero calpi di scena delle « pochades ~ non 
considerate le spese di viaggio ed vanno sv elati. Degli int.erpreti, in 
altre inerenti; nè calcolo le corre- part-icolare m'è piaciuto Tiuo ·Car· 
sponsionl assicurative di alcuni tea- raro che, con un'aria di ragazzone 
tri d i provincia. Ma non va tra scura- questa volta s'è affrancato dal pi­
to il fatto che la compagnia del Tea- glio dell'attor giOVine: egli li' è di ­
fIlO delle Arti è stat.a l'unica che non m ostrato anche attore assai control­
abbia mai dovuto pagare in sede, il lato e semplice. Lilla Brignone ha 
teatro che l'ospitava (il 3S-/. degli recitato con molta padronanza e pi-

gliatezza, suscitando in platea favo­
revoli commenti, per i suoi abiti: il 
verde è un colore che le dona; la 
parrucca bionda affatto. Lola Brac­
cini ch'era la zia d'HonflenÌ", ba ben 
reso, con carattere, l'affaccendato 
personaggio. Composta e sempre in­
teressante la Raineri, vivace e assai 
carina la Marchi, berre la Ramazzilli 
in una parte di donna anziana. A po­
sto il Pagliarini e il Lodovici; an­
che il Marone del restO, ma egli, for­
se senza -volerlo, e non solI> per la 
truccatura, S()Jlligliava a Pierozzi ,l 
più sviluppato in altezza. 

••• 
Un gruppo di giovani che s'inte­

ressa professionalmente (ti teatro 
h a inviato ai quotidiani una pub­
blica d ichiarazione 10tito]ata: Per 
un teatro del popolo. 

A parte lo stile marinettiano di 
questa diclriarazione-manifesto, che 
i lettori già conosceranno, c'è da no­
tare ch'essa è tutta teorica mentre, 
oggi, p iù di ieri, abbiamo urgente 
bisognO' di fatti; vale a dire <nel no­
stro caso) di commedie. Quindi Fab­
bri e Pinelli. che firmano l'appello, 
si affrettino a scrivere le auspieate 

. commedie per il popolo. Orazio C0.­
sta, altro firmatario, ci promette 
che le ,ue prossime regie saranno 
destinate ad agire direttamente sul­
l'animo del popolo: staremo a vede­
re, Per quanto riguarda Gerardo 
Guerrieri e Vito PandoHi, il primo 
reducè dagli esperimenti del Guf e 

I 
• 

daUa scuQla registica di Bragaglia, 
'Ìl secondo us<:"ito ieri dalle aule del­
l'Accademia d'arte drammatica·, di­
rei che il loro impegno col popolO 
mi sembra alquanto prematuro. Il 
fervore dei giovani per il teatro è 
beUo e ci fa sperare per l'avvenire, 
ma dopo tanto sbandn~ramentO' di 
giovanili forze (e ne abbiamo visto 

i l'isultatì...) thll, lavoro silenzioso e 
modesto oggi non guasterebbe; ta,n ­
to più che non ci sembra il momento 
di affermazioni perentorie, forse fato 
te allo scopo di otwner precedenze 
anche nelle idee (che poi son .ecchie 
di più che vent'anni) o di prender 
posizione per di.irlersi meglio ]11. 

torta di domani . 
Co e. 

• 
* La dlreatcna di H Scenario" ... _11. di 
teah<> (~ diretto d .. Ni.,.,l .. de PbTo) • 
q u.lI.. di "Cb ........ .. , q ubldidnal. di ci­
Il .... cr (gi.... direttet d.. Vittorio Muuol!zù), 
..... 0 .. t .. te _ _ t. NJlettl'n!lll ... t. det M .. -
~ Co30 a Gicm!:li Pueeùù. 
* T.mpo f.. ara .terto rltro"erto U:l - CoIl­
eertd bi. -re maggl..... . per rlolcmceUo di 
HcrrdD, ... 1 ...-itto ori9ÙIale . Q .... t .. 
aotlsl. .. _rrehbe .. conf ..... _ . l 1IO.pe1ti 
GY~ cm::U f", lIull.. ..utenticità: à.l n c>­
tlalmo - C<mcerto, op. 101·, di cui ..... 
r.bb. m..... ·autor. il noIDDCeW.t", AatOll 
lI.'nrftf. Qu .. t·ultimo COIlcerto .ye steto 
czscrltto ad H...,.m pojcbà .teI .. oto che 
Hcryda C-YCl CO'IDpOato due ~ per 
y;o1oacellc - in r. ~ ... , del qU<SU 
UIlo ..,10 e.Cl "",""""iuto, ollre Cl qu.Uo 
- op, 101 -. <::<>.. I.. 11"'"'''' scoperta '1' po-
ato YU~lo ..... hbe ri.mpito ___ .. eceuftèl 
di ricorrer. olI'op. 101. 
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GLI §cUR 'JrTOBI E IL t:: ~EM~ sono appunto le reazioni psicologi­
che d i questi personaggi. reazioni 
comiche, st'ntimentali, drammatiche, 
umoristiche, E' un film umano, ben­
ché l'aggettivo "igllifichi pOt'Q a for­
za di essere adopera to a rovescio, ONGANESI REGISTA - Avrà bisogno di buoni attori, 
allora. 

- Di tutti i migliori. Voglio che 
11 f ilm sia un'antologia degli attori 
italiani, Ognuno agirà nelle miglio­
ri condizioni, nella sua parte mi· 
gliore. ('om'è noto, L t>o Longanesi d irige 

lUl l'Hm. Ogn i tanto si annuncia. un 
nuovo regi" ta <I 5i è un pOt'O fatto 
l'or <'t'ehio n dist.inguere, Pe-r Longa­
ne:"i. ehe dà tempo si oecupa di c i­
lIf' rnll. come !'ceneggiatore e eh€" per 
r eurna e l't>5attezza dei eonsigli e 
d"lle idee che ha. distribuiti può 
ilir5Ì l'Egt>rìa d ... i gio,'ani registi 
ch~' gli sono amici, o('('orre un cert~ 
riguardo. Col suo solo pas;;ato dI 
;;er ittore, pittore, direttore di Oll/ni­
h tS e de L' ltalii:mo, Longanesi si 
im p egna. a mantenere delle serie 
" rornt>sse. 
~ Il film ;;i intitola Dieci minuti 
di ,- ' tn ~ . La sceneggiatura è ile-llo 
,.tt'''so rt>gÌsta {('h e è anche autore 
(11"_ ;;o/l:getto) in collaborazione con 
Ennio ~l'laiano, Or80la Nemi e Sieno, 
Produ t tore il Romolo Marce.Jlini, che 
t'on quest.o la,oro apre una paren­
t;;i 11 -ua normale atthità di re­
_ì<;ta, 

Abbiamo creduto opportuno chie­
J(\re a Longane"i qualcosa circa il 
mm e la sua attività einemato­
~rnlica in genere. 

- E' questa, caro Longanesi, la 
l rima volta che t'a del cinema ' 

- :s'o, la prima ,;olta fu dieci auni 
ì , A. vevo una ma(-ehina da 16 mm. 
<' un rot.olo da tl'<,nta metri. Allora 
"eguii un tale che aveva le scarpe 
s>r tte e m i fermai a girare ogni 
\'olta che lui si fermava. Finì col 
togliersi le scarpe a Ponte Quattro 
,-'fiD i . Perchè ride·' Fu un'esperienza 
nr"z;Ìosa. Ho sempre pensato che mi 

iaeerebbe seguire qualcuno per do­
{'.umentarpe i gesti inutili. le ' oste 
dl.l vanti alle vetrine, le dita nel naso 
,) ì tram che prende. Naturalmente 
qneste 80no idee personali e non 
;>eni"O di imporle a- nessuno. Ma ho 
fatto anche del cinema. ('ome si di<>e, 
, ;lui serio "', Molte sceneggiature. 
Tr a l'altro « Batticuor<l ~ di Camt>ri­
ni, <l!lsieme a Perilli. Sono stato an­
,>h" mi a nno alla Sealera. 

,.- Che ha concluso' 
-;-- ~ìente. 
'- Di chi la colpa' 
- Mia, mia. Di cinem/l. m i sono 

.,empre occupato, Anche quando 
pubblicavo le fotografie iron iche o 
:;ur ooliste su Omnibus e su L']ta­
ti.at/.oO pensavo ad appli cazior.:i c,n e­
matografi<"he 00 ora. mi accorgo {'h~ 
'l vevo ragion'S_ . 

- C'osicchè ha una sua esperienza. 
- Certo. 

- Mi dica qua!t'.)"a "uJl'e;;perien-
zo.. Le do cinllu<I lIlinuti di tempo 
J (>1' r ispondere, 

- , L'esperienza 1· '1 dimostrato ehe 
i fil m di grande 2UCC,{'SSO nOli sono 
qu?ll i che seguono lIna corrente ma 
q le llì che ne creano una nuova. 
Ogn i film dovrebbe guardare in mo­
,!o tiginale la realtà. Perchè il 
<'u:l(iro acquisti un altro valore ba­
,,1::1 ;;postare la oornice delle abitu­
I in l, 

--- Ma io intendevo dil't" della. sua 
"';'t'rìenu, S.o ehe lei i>: t'tat.o aiuto 
1 1t ...... i ~ta. 

Si, di moltì registi. Ma t'lempre 
l'I i primi giorni. Poi mi aCN)rge-

vo che era meglio dipingere. 
- Bene bene". Un momento: è lei 

l'autor" d'ella famosa frase: c Per l'i, 
mediare le sorti del cinema italiano 
basterebbe sostituire una mitraglia­
trice alla. macchina da pre~a », 

- Ho scritto in altri tempi qual­
cosa di simile, ma. sono disposto a 
scriverla un'altra volta per me, se 
sarò deluso del mio film. 

- Mi parli del f ilm, adesso, 
- ~on si tratta di un film cosid-

L-e.o lony.3nesi 

detto intellettuale. Anzi il suo me­
rito maggiore é d'essero n"u film po­
polare, di muoversi in una sfera 
nella quale si incontrano appunto lè 
paSSioni di tutti . . 

- Come le è Y€Illuto :n me-nte di 
fare q 1Iesto L lm 1 

- Durante un allarme aereo; 
ascoltando i discorsi che Ili teneva:~ 
no in cantina, 

- Ch i è il protagonista del film'! 
- La Morte, Ma non si vede mai. 

E non é un film pauroso, anzi, è 
lieto. La morte v iene o;oItanto posta 
como eventualità prossima ad allm­
ni personaggi. Ciò "he fa il filn'l 

- E' nn'idea, 
- lo credo negli attori: ma chie-

derò ad essi ~nto g ust.o e tanta pa­
zienza quanta ne avrò io. 

- Agiranno molte masse n el suo 
film? 

- No, soltanto a t tori. Escludere­
mo generici e oomparse. Se avrò bi­
€-Ogno di un s:gnore che traversi la 
SCOlla in fondo piglierò un attore. 

- Zacconi! 
- No, Zaoooni è troppo lento per 

i passaggi. 
- Pensa di dire una parola nuova 

"col suo film 1 
, - Voglio fare un film elle vada 

belle per tutti senza cadere nel cat_ 
tivo gusto di chi ha buon gusto. E ' 
un'impresa difficile. 

- TI pubblico pensa che farete un 
film longanesiano, cioè con echi ot· 
tocenteschi. 

- Lo pensa lei questo! Mi sareb­
be molto facile fare un film su certi 
aspetti dell'Ottocento, che ho contri­
buito purtroppo a far diventare di 
moda. Invece farò un film moderno 
e satirico, ma sono anche convinto 
che la ~tira migliore è quella che 
si scioglie nel risultato artistico, 
Circa la tecnica, credo che la mi_ 
gliore sia' quella che non si vede e 
nOli i sente. 

- Se il f ilm non riuscisse, ne da-
rebbe la colpa al produttore' , 

- Sono sicuro del produttore come 
di me s tesso. La sua esperienza di 
regista s ervirà a garantirmi dal :l'are 
<,attive esperienze col produttore, 

- Bena, ed ora una domanda ge­
nerica, Che ne pensa del film come 
mezzo d'espressione1 

- Tutto il bene oossibile, Un film 
per me è <,ome un'esplorazione nel­
l'appartamento del vicino. Purtrop­
po molti registi non tornano da que­
sti rio;:chiosi viaggi. 

- Lei conta. di tornare' 
- Sì, e dì trovare Livingstone. 

A.. B. 
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* E' .tato rear:aato _ c:oriometragq;o 
.. uIl,.. "U .. e .uDa a~à ... 1 campo del­
l ' arte den .. acultur .. i .. legno. dello acui­
to.... ErmCZDDo Siemer, Acc-ad.~ di San 
Luca: «:m'. DOto, EnncmDo St.b.r • au­
tor. di .. um.ros. opere di .preq.YOIa fato 
tura( eh. si ItoYaDO in Egitto, ÌÌQ lAghi!­
lerra, .. Pietroburvo, AGlst.rd..... e Bot-l 
lerdma. 

• Lb slm:OIIe Rcuilo M_t.cado • atala 
ibau;,urala da Mauriee Ch ... aller la cui 
V<>C:"2. all'u!tì!m'ora, ha rlmpiauato quena 
di Sacba Guitry lmpoNlhlUtato di pcD1ÌI'e 
da Parigi. 

* n r~isl<1. Mare.llo Albani DO" cl.irigerà 
più woi progettato film d ' attucilltà .u Hapon 
bc:ml>ardala. 

* U.oa reeent. atatiatic:a della D;NZlODe 
d.l Tealro slalale cagabrue, comanDa che 
durcm.... la stag;ODe drammatiecr e lirica 
1942-43, tra l. ope ... le eo..-.di .. croate 
• strCID~re che ha.a.no cn'Uto au.eceuo I .eDO 

da .:.....o_rarai lavori di mus.iclatt .. eo_, 
dlografl lt~ Verd;, DODlnttl, BelliDi, 
Puec:ai EODO per il pubhnco dI Zogcrbria 
..oml ormai f~91icui e a qu ... ti .1 del>­
ÒOIlCf (l9qhIllge.o quelli d i molti mwoic1sti 
.. 'Y8Dlt ua l quail CU_, GionlaP!ao, Cat­
te_, ZcmdoIUlli ace, Dm_te l 'GDZlata tea­
trale iD JHDOlu IIODO .fate rapp ..... nta .. 
lDoltre e4 aeeolte con ........... 0 co_ti, 
...-10 .. La Cena den. Beife " di s-. 
E.a.m, la " Ma:ac:bera e il _110 .. di Luigi 
~lll, ,. L'AnteDato" di Carlo V .... -
d_l. 

* E' .Iato ....... Icrto a BerliDo io p.:c..a 
'YÙJ0De U rum .. A-or. Imperlale ", pro­
dotto daDa nt_... Film e che lleUa ..... -
t:ioDe lecI ... .,.. ha an_to U titolo di .. <le. 
Iao..te Liebe ". l.a .I ..... pa tecJNCa Ilel _ 
maatarlo ha _ttotDeCSlo l'eccen ... te iDter­
pretcrzlone di hdti gli, att.,ri, e, I.. misura 
maggio .. , queUa della Ferida, cM iD <:or_ 
maDicz 9"'<1- __ ~a' Valli, I !G'Yorl del 
puhloU.,.. • 
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l biOllrafi ci 
dicono che l'ut-
li~ grande a- , 
more di Rober-
fo Bracco è lIia- U 
'to il ciJzema, E 
cw è vero. ,Ha 
ci BP~ che co-
storo, data la 
flatura e la 
iJe1'BatUità stessa dell'~J1.fIeg1W di 
Bracco-, nem.meJlO Sl progpettino 
il caso che .e questa anwre L'Gl'es­

-le pr~a, Invece cile a sessanl'(Jf!lIi, 
a venti, S6lU'alIro sarebbe stalo 1um 
-('ultimo ma il prim'amore; e tale, 
cile Torge noi -avremmo mal COlW­
sciuto - i1' lui il grande dl'ammalur­
DO, il critico e il giort«J.fi,sta br!-llan-
16 il novelliere e l"ideatore d, for­
t~f«Jle canzoNette; bensì, t,n. cinea­
na di primis im'ordin.e. 11f,Vece l!~ 
llli entrò iII Cinelandia f!Ua.ndo {Ila 
atleVQ dato tutta alle arh dt ,H elpo­
fII6/Je, e si a"vvicim> alla. decima Mu­
$a, l'estrema consolatrice del mon· 
do tribolato, soUanto per tentare 
,'ultimo flirt. come Dofl1lDY, Mar­
toglio, Test<mi, Bataille, Praga. . 

Egli COtHiflCiò a cOtWedf!re la n: 
duzi<»re di alcl{ni dei st,m drafl!ml 
pi" popolari, e poi IcNse apporit.a­
men.te alclmi scenari. come « Nei 
labirin.ti d'tut,'attima », c Le dlU! _Ma­
rie », « La moglie scacci.a~a,., _ c Lu­
ce nell'ambra », « L'avvemre ,,, ag­
l1t.eata », che fu il primo , ,~l _ {llfffe­
re. Bracca, dunque, fu l Ul.lzwtJre, 
e per ~ra evriosità, .e ,,~ per ca­
priccia, di qtre/, ciPlema. dl ~ar.ca 
tflUa c teatrale,., cluJ fJO' .pef\iezto­
WJIo ad arte nel lilm pat'lato, ha 
portalo il ciJtemG a UK punto mor­
to. t1dto cJa.iaccmere e soltattlo 
('.~hiere. , ' , 

Bracco è entrato fUll cm~!'"I q.uall­
do qveflO ' COtn..i,tceiava ad ,n.teres~­
re, q1Caltdo gw 8CC1Ppiatla~ le , PN­
me pole.lliche mi dilemma. arie o 
i~ria' Ecco il parere !,i !lra~ 
ne queste ed al-t!'e . qvegfloKL" N~ 
raccogliamo queste idee da un J1I!er 
tlista., c/l'el1li con.ceS86 al «Cornere 
d'Ita.lia» M g enn.aio del 1916, e da 
u" 8tW articolo. pure dello stesso 

~ii comincia col dire, cIf.e B! pos­
.0000 dal'e <Il ~ ~ alCU1l1 ele­
fl/enti d8lhl propria arte, seHZa per 
questo pregiudicarhl », ed !,mmett*: 

priOtj, CM fm teatro e CUI6ma Cl 
~ éssere una 'raltlaggiO<ff!l' coope­

. oM e che anzi « t.al(to ~l teatro, 
ra.n t ' la -1tovelliStica possano -tm 
qHOlI o • 'antenle , as80Ciarri alÙ' arh ptlr ' 
;olasticM per Mnferif'C U~la set"pre 

"'1\. t:RITIt:A 

• , o l'e 0 '1 
'maglliore rigpettabilit~ alla cinema­
togrà-fia ~. 

Per questa elefJanone del cinema 
bisoflll"Q « accaparrarsi la coopercezio­
;/-8 di. artisti e di persone dì buon 
gtWO per unirle a colOl'o nei quali 
già l'esperienza ha perfcziomllo il 
mestiere,.; cioè, dare al cinema. fu 
lffimolo de,!.l'arte, se si ~'uole che e­
Bea 'per sempre da. certe fisime. Il 
pubblico, secondo Bracco, non vuole 
già mera.-v-igliosi paesaglli, cos_e 
straordin~ e ,",uave, 11W prefen­
.C8 c: lO' wo1-gi-m.et/jO' di un'azione piti 
o meno drammatica, pi~ o meno 
commovente »: i,.. tal modo. pur no-­
b ilitartdolo, il cinema no" celi-se,'à di 
t.ltsere popolarissimo. 

Cos'è il cinema' una «indt18tria­
tenometW ", tm'itld'usfrialisnw tirtm ­
no che paverr;la le audaci6 del-!'ar­
te_ c: Si sa co-m.:: 
si son fatti 5"110-
ra i quattrini e si , 
fJ-tlO'le restcwe n-el-­
l'istessa carrell­
giata (e cioè, le­
gati a tisin«>. ti­
midità, pa-stoie. 
cristallizzazioni) 
per tema ahe un 
mutamento possa 
11 ,. e g iu.dicare le 
.,inanze della in­
dustria ". Ma co­
si, 'lIl'industriali 
vantw iH<:otùrO' al 

- fallimento, per-
ché c l'industria 
come l'arte, per 
prosperare n o n 
d6ve essere asso­
lutamente QJJset"­
fJita alla folla (e 
~ Ja.a d4 ri1l-tto­
varsi in.ces,sante­
mente); deve ben!­
si sfor-.dlS'si a sol­
iecare il li-reUo 
i ti-ì e llethtal-e di 
questa " . 

ne 4i ricercJa.e e à'i,w,o.vazioni. 
per eliminare cosi coloro ch;] 
paralizzano -il cinema, e che so-
110 « quegli spostati che 11011- poSSOlIO 
avere alt,.a facoltà che d'imitare 
quello CM si è- sempre lall<J ». AL­
tre passività del cinema; secondo 
Bracco: no1II aver misura -e ponde­
ratezza nella scelta dei quadri di 
f4n soggetta, capricci degli, aUori, 
parti. Il1lperflue, il pittoresco fine a 
sé stesso. Soprattutto i! film. flQ" sia 
una vetrina per' l'attrice, una mo tra 
di manichini di sarte e di modiste, e 
rifugga episodi inSignificanti, esco­
git.ati wJlwamente per d.ar sfog:> alla 
'VG,lità di un interprete. (Diciamo, d -i 
afuggila. che Bracco 'intendeva il ci­
flema ,cOtne pantomima). 

La cinematogratiil, affrat~cala_ dal 
mercantilismo, è una espressione 

Ufficiall' delle. 
p r e r ogative e 
l'uffteiale i ndi- ­

eco cazione dei d0-
veri di fl,tte le 
vere arti da cui 
è conquisa e di­
lettata l'egl-egia 
umanità1». Il ci-

d'arte, « che sta da sola e per se 
sola. lO. Quando si discute, dunque, se 
il cinema è arte o indmtri.a-, si cade 
nell'errore di scambiare il firte cOlr 
i mezzi, precisa Bracco, e cioè la 
fotografia con. la rappresentazione 
(la prima intesa COlM meccatlica, 
l'aUra come cre<W:io-ue). A tutt'oggi 
la di.sCtlssione è a/lfXJI'a aperta, ma 
nOI potremnw dire con Bracca: « Che 
tllIl!a COga si faccia bene o male in 
Italia, preme poco. Preme, i~vece, 
moitissimQ definirla,. , Gli esteti che 
,ie parla1tQ (oggi si chiaman.o pompo­
sameme filologi) sono in buona ìede 
([tlan.do per conto proprio si damlO' 
a siniili spec,ulazioni, ma « fuori del­
l'orbita dell'estetica - precisa egli -
scer,vellal'si intorno alla cinemato­
grafia è stato :iasiidiosa, ingombratl­
te, intralciante: e mtChe, a parere 

mio, a l q "1.(, a n fa 
puerile ». 

nema così è 
(;on&a!nl1lato a vivere allo stesso li­

' vello delle, industrie, che tali mezzi 
USan.t:l. 

Da ciò che abbiamo ri.terilO' è fa­
cUe arguire il pen$iero d'i Bracoo 
versO' la- critica_ La critica, cosi co-­
m'è, dOfJTebb'es8e,.e abolita; in fai 
caro fintellettO' _ produ.rrebb cl'flf o 
volte di. più e di meg1ia. « Al.l'occhiO' 
diagnostica, hl critica il, in Italia, la 
causa pertnammte di una specie di 
nefrite deU'attima collettiva ", OSI!er­
'va Bracca, e questo discorso 1'alga 
soprattutto per quelle pers()ne, ('ui 
l'accademi!lo è necessaria co-rne il 
pane. 

Il lliornalis-mo, ai fempi di Bra!'­
co, o. ch~udeva. il becco, o loda l'a: 
c taceva, ovvero lodava. Lodat'<./. 
tanto al rigo, ma. incoudiziona/a­
mente, lodava._ Queste parO'le se-l'e­
re, forse ben azzeccate .per quei tem­
pio, sarebbero per ' caso altrettaniO' 
azzeccatissime al gionw d'ogg i1 
~ In Q{ltlÌ moclo, egli cc);tlcludR, a,tlche 
.lodanda _ si i.-'itia l'im:etlti1Ja del­
l'uOtnO, amei/,.. La cortRsi,a, l'i1Idu l ­
genza, lo. Q811tlrosità, 8e pure artifi­
ciali, non I~JW mai guastata o di­
,nlinuita la produttività del cer'l.'el­
lo umano <Il quale è pervent,ta la 
ca,.ezza:>, 

Quafl.lq agli autori di sOllgetti e 
di scetieggiature, qtl6sti. bipedi im­
plt,mi, come li- chiama Bracco, 1W'n 
fa11'inh di piti o di tnelllio che sfen­
dere un testo, o meglio, !Ula guida 
(lidascalica, che e ai telllpi di Ca­
ligola si chiama-va Cantieum ed era 
acritla in greco, -ad U-8o. dei mimi, 
oggi Bi. chiama sceneggiatura.. o 
IiCeN1riO, e ,si c può scrivere .. - in 
ostrogoto ,.. 

Il lettore, -specie se uotno che vive 
e lotta per il c(nema, troverti in tpte­
ste parole di Bracca piri Ch8 una 
spunto per 1'Ìflettere; ma certo, fwn 
àovrd piccarSi per qualche giudizio 
sever..o, perché que8te cose Bracco le 
pensava rnel 1916, non già nel 19/'8. 

Tuttavia sarebbe IIran 'fJo6tlfura se 
ancora oggi potessero suscitare il. 
risentimenlo di chi vi:ve a tlltto re­
gime cine-nlatografico, 

'Bracco propolte, 
a fal prO'posito, 
che .i faccia dei 
teatri di, posa al­
trettante offid- Da .. Sperduti nel buio", di Roberto Bra!=co, con Giovanni Grasso senior. 

Del restO', que­
ste disCl18sioni e 
le altre che .i a­
gif.ano nel mondo 
de l CÌllte11U1, non 
SOTtO disiMerl's8Q­
te: quan40 flOti 
p r o -v e ngt)'tlo da 
suprema va 'H ità 
(nel cjnema c'è­
anche un(~ grati, 
voglia di app(u'ir 
sottili), simili po-
1.emiche sQt/.O su­
scitate dallo 
s'6ruffo. e però 
raramente corag­
giose e sincere, 
Bracco si. doman-
00: .. Perchè mai 
il cinematografo 
tJ,e"re essere offe­
so OII-n,i giorno da­
gli elogi eviden­
temente pagati' 
Perchè mai si sot­
trae il cinemato­
g,.afo alla discus­
sione sincera c1t.e 
dà luogo a since­
ri elogi e a since­
ri biasimi e che é 
il riconoscimentO' RicCIlrdo lfIarlaDI 



,. 

Isa Poi a, Paola Vener~nì e Adriana Serra, interpreti dì «Baruffe chioz· 
zotte .. lCervinia - Fot, Bertanilli) 

O~~HIO MAGI':O 

la via Botteghe Oscure, a Roma, 
al terzo piano del Palazzo dell'EiaT, 
c'è la Direzione Programmi. Se per 
caso un giorno vi andrete - ma 
arà molto difficile che il portiere 

vi la81)i superare il tratto che d·ivi­
de il vestibolo dalle scale - non il­
ludetevi ~i trovare gente calma e 
tranquilla, seduta dietro monumen­
ta.li scrivanie, no davvero. Piutto­
sto troverete gerUe che ha. tutta l'a­
ria. d'essere stata mor~ica.ta dalla 
tarantola tanto è di pessimo umo­
re, ·irascibile e attaccabrighe. 

La oo.usa di questa particolare 
disposizione di spiritol Il program­
wa, signori, niilnt'altro che il pro­
gramma.. Il programma dev'tl6Bere 
l'incubo delle notti di molti degni 
Signori che hanno i loro uffici las­
sù, al terzo piano; dev'essere una 
speeie di ossessione, di tarlo rodi­
tore, di pina nel .piede, di sassoli­
uo nella. _scarp~ Non. è facile, no, 
mettere insieme, giorno per giorno, 
..attimana per setNmana., mese per 
m ese, l'imponentissimo e svariato 
materiale che deve saziare dalle 
7,15 del mattino alle 23,30 della not­
te, la voracità del normale radio­
ascoltatore. Non ti fac.ile, per una in­
finità di ragioni di carat.tere diver­
so e ma(fari OPPO!lt~, che rendono 
ardua la compilaziOl)e d'u-n; norma­
le programmll di musica, di prosa e 
d i varIetà. 

Intendiam()('ì. nl>n vogliamo con 
questo promuoverei avvoeati del· 
l'Biar, e il1voca.re ila l pubblico i n­
dul(fenza e benevolenza nei riguardi 
di coloro che devono . apPu'llto pre­
parare i prograIllmì. Ma. è pur vero 
ohe, ratta ~ion6 per certe tra· 

smissioni meno riuscite, l'insieme 
·dei programmi radiofon:ci finora 
offerti al pubblico ha sempre testi­
mowato lo slorZo costante di que ­
sti signori del terzo piano, sforzo 
rivolto a perfezionare e migliorare 
il genere, il t0110, la natura, <Ielle 
varie trasmissioni. _ 

Trascurando la musica· che non è 
di nostra competenza, ecco la prosa, 
e il teatro di varietà, quest'ultimo 
più propriamente definito teatTo 
comico-nm8Ìcals. Mentre raccoglia­
mo gli elementi per un ampio esa­
me della situazione del teatro rad:o­
fonico di prosa., diamo intanto una 
ocohiata all'arte . varia, al teatro co­
mioo-musicalè, che ha avuto in 
questi ultimi tempi molta e merita­
ta fortuna.. 

È ormai assodato che, al mierofG­
no, è più facile far pian(fere che far 

. ridere, è più facile sU81litare la rom­
mozione che l'allearria. c Ci avete 
fatto caso'» direbbe l'ottimo Fa: 
brizi. Ed è proprio così. Nulla indi­
spane maggiormente l'ascoltatore 
d'1l'n tentativo mal riusoito di umo­
rismo r~iofonioo. E la musioa stes­
sa, prezioso auailiare sul quale pun­
tano e hanno puntato molti autori 
per tenere insieme la scialba e ba­
nale trama d'una rivista radio!on;i ­
ca, non basta 'il più delle volte a 
ravv.1vare la trasmissione destinata 
irrimedlabilmente al fallimento. 

Se a que»to si agariunge la. difti. 
coltà magariore - che è po; comune 
a tutti f areneri rad-iofonici - di 
presentare Al pubblico sempre qual­
COsa. di nuovo, non si potrà non 
con~iderare con una oerta simpa­
tia li lavoro avolto d. quei "Ignori 

del terzo piano che hanno, itIlel bre­
ve giro di dieci mesi, elevato il to­
no e il livello del teatro radiofoni­
co d'arte varia, dandogli un carat­
tere proprio, nna fisionomia, u na 
omogeneità, UDl8 vivacità e una tr&-
Bchezza tutta particolara. -

Una delle caratteristiche del tea­
tro oomico-musicale è questa: che, 
non potendo contare come per la pro­
sa. su un ~pertorio tlSistente - al­
meno per le opere classiche - il re­
pertor~o dev.e farselo giorno per 
giorno, e, appena. fatto, mettarlo in 
onda senza o quasi possibilità di re- ... 
plica. Questo richiede quindi la mo­
bilitazione d'un considerevole drap­
.pello di autori che possedendo fan­
tasia., gusto, e una vena com'ica no­
tevole, siano in grado di alimentare 
qtMlSto genere radiotonico che, sen­
za. dubbio, è il più gradi.to al Pilb­
bhco. 

Basta un rapido esame di quello 
che è stato fatto in poco meno d'un 
anno nel campo del teatro comico-­
musicale per avere u;Ii idea della 
quantità di materiale offerto ai ra­
d ioasroIta tori. 

Ecco il c Terziglìo :o, ad esempio, 
fortunatissima rnbrica. ora esauri­
ta, e nella quale si affidava alla sen­
sibilità, a l gusto, allà fanta.&ia di 
tre autori diversi lo svolgimento rli 
uno stesso tema. Scrittori come Buz­
zichin., Manzari, Aragno, Fellini, 
Brancaooi, Mig.neco, Marchesi Jovi­
nelli e Bonelli (i dimenticati ~on ci 
maledicano!) hanno efficacemente 
collaborato a questa indovinata ru­
bric~ 

Ecco gli « Attori ltalian1 al mi­
crofono ,., presentati da Gherardo 
GheraroL Tofano, Gandusio, Dina 
Galli, Carlo Ninchi, AndreÌ'IIla Pa­
gnani, De Sica. E dopo gli attori, 
voci notis.sime cento yolte ascoltate 
alla ribalta, sullo schermo, al mi­
crofono, le voci inedite o quasi de­
g~~ umoristi italiani, i più Iloti, i 
plU popolari, da Mosca. a Campa­
nile, da Zavattin·i a Metz, da Dino 
Falconi ad Anton Germa no Rossi. 
(Qui converrà notare ehe la schie­
ra degli umoristi non è esaurita e, 
senza lar nomi per Don suscitare 
bizze e polemiche, ci auguriamo che 
la interessante rassegna contin.ni) . 

Non meno fortunate sono state le 
trasmissiol.llÌ dovute a Orio Vergani e 
a Dino Falconi: c Giro giro tondo ,. 

Viag(fi senza biglietto ,.. e « An­
data e ritorno ai paesi dell'operetta, 
del teatro e del romanzo ,. gite a pae· 
~i reali e immaginari suscitatrici òÌ 
curiosit.à, di memor:e e, perehè not , 
d·i ·nostalgie. 

Le commedie musicali - una no· 
vità. assoluta - sono state aceoite 
con particolare favore: « L'ussaro d i 
Fe lsheim ,. , c Serenata al vento ;, il 
popolarissimo «Cappello di paglia 
di Firenze , hanno dimostrato al 
microfono una indiscutibile vitalità. 

MJl. il genere che è stato accolto 
con un favore davvero insperato. li 

giudicare dalle lettere ricevute dal­
l'EiaT, è il c Teatro per bambin'::o. 
Tre trasmissioni, dedicate al pub­
blioo dei più piccini, pubblico non 
facile e che ha le sue giustì88ime 
esigeIlZe, c Bella e il most.ro ,. di Fr. 
Rosso, c Fiaba di Lunapiena lt di 
Bonelli e - particolarmente fortu­
nata - c Lo specchio " di Alberto 
Casella. eon musiche di Storac!. Sap­
piamo che il c Teatro per bambiru , 
avrà~ nel prossimo avvenira, un note-
vole sviluppo. -

E potremmo chiudere. Ma con.ver­
rà ancora acceUllJl.re alle trasmissio­
ni di carattere pubblicitario ohe pu· 
re hanno acquistato una indiseuti· 
b!le dignità e un tono che le ren.oo 
accette a-oohe al pubblico meno por­
tato per questo - arenere. Basterà 
rammentare «Fuori progranuna:a ru­
brica indovinata che ha avuto mol­
ta fortuna. Un'idea. che però è an­
oora allo stato nebuloso, è quella del 
« Giornale umoristico radiofonico >. 
Sembra che i sig.nori del terzo p·ia­
no stiano studiando la cosa, Può 
darsi che maturi, può anche darsi 

che, maarari . per difficoltà tecniche, 
non riesca a concretarsi. A buon 
oonto ci sembra una idea suscetti­
bile di sviluppi interessanti. Ed ora 
non resta ohe augurare buon la\'oro 
ai signori del terzo plano. Natural­
mente, tutte le nostre buone dispo­
sizioni non li salveranno dalle eri­
tlche se ne sarà il 6860. 

"Vlttorlò Calvino 

.;.. .. . - " ._, 

s,no 
RASSODATO ·mWHATO -smualln 

si ottiene con la 

NUO'A CREMA ARII 
A BASE D'ORMONI 

MerGYi9liosoprodottoch~yi doro'l.più 
CJrandi soddisfationi rend."dovi attraenti 

In vendi ha Q l.18.5O JQSSO le 'rotv",eri .. fonnecM 
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UN REGALO UTILE 1M TUnl I TI MPt 
IL~G.~~1 .o.Sln ... D. TOIL.ITT •• ,'l'rous~ " da Signora, 
fUJonata In • SUl1>el . - complt"a di .pecchio. port,opettine, pO'ctaclDr;ia . 
~rt.beU~u~ pert.rossetto, portasigarette, piumini piatti ed. una 
dI prolungamento-alline di p<lterla poTtare a tracolla . . . , . 
De.idnando un modello più piccolo da portare entro la borsetta L 50 
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~"I1 .... Llllr.lh1,"U •• - U U"JlW t ' j",4:r::;u:u .\"~ .; .,-Ju.cl> r~lel, .. JI""'Y",' ,.t' .,,,..... _". __ T' 
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SENO 
rifiorisce, a qua lSiasi elò. con applica­
z ioni di crema MAKESEM. Cosla L. 15 
in di rizzaré: Farmacia C a p u a n o 
S. Anna dei Lombardi 7 • M a p o Il 
RiserYlfeua Ile spediziolll - Per ISSe!IIO itUIIl ufo l. 3 

SENO 

F A T E VOI 
con 

STESSA LA PERMANENTE 
"T H IX"U N D A.." 

L' AUTOPERMA NENTE ALLA MODA 

SEIIPLICE • INtreeUA - DURATURA - DI EFFETTO IIERAVIGLIOSO 
COSTA LIRE 15 (LA DOSE PER TRE VOLTE) 

Inviare vaglia a: fARIiACIA CAPUANO - Napoli - S.· AD ... a dei Lo.bardi 7 
PER SPEDIZIONI IN ASSEGNO AUMENTO DI L. 3 • (TRE) , 
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OTTAVIANO 
• ROCCRl GKUSIEPPlE 
NOIl detesto Ra­
bagliaLi (che ho 
. pesso difeS(), e 
col quale faccio 
quasi tutti i gior­
ni quattro pal! -i 
in Via , aneto, 
parlando di cine­
matografo e di 

T ETT 
cnre dimagranti); ce 1"ho esclusiva­
mente 001 rabaglìutismo. Hendetevj 
COllltO che \lYiù l'uomo "i seosta dal­
le idolatrie e ))iù si a vvici na lilla 
saggezza_ 9- me le c<:!ugeraz-lolli, le­
manie, · dà.nno lo stesso fa tidio del­
le cimici. Per me l'equiliurio è ig-ie­
ne, è pulizia. Do' ai cantanti quel 
che è dei cantanti (ossia dieci llli- ' 
nuti di so..n1ìOlellta attenzione) e- a 
Leopardi quel che è dI Le-opardi. 
Ab., conte G:acolJ\Q, certe signorinet­
te che biascicano canzoni dalralba 
al tramonto, chi potrebLe mai riu­
scire a cOnsolarle di esscre llate! 

PEPPINO. NA}>OLETANO VO-
• RACE - A Olga SolbeIH pote­
te scrivere presso il nostro giorna­
le, che - trasmette-rIÌ II vassoio di 
arg€'nto. Il collega c h e si firma 
c Calandrino ~ sul •. Mattino Illu­
strato ~ è Adriano Baracco. ':El'ava­
mo n!olto alilrci l'annu scorso; poi 
io commi i una sciocchezza (nei l·i· 
gnardi rlella nostra amic izia) El lui 
un'altra, Per mio conto. COlllO sem­
pre 6uecede, sono già rinsavito, QU< .... 
sto è un fatto che si verili '8, di 
regola. prima che il 'ole sia tra­
montato due ~'oIte su qualsiasi mia 
colpa, Nè i miei risentimenti sono 
più longevi. E alloraf Baracco, un 
giorno ci allungherelno sui prati 
di Villa Borghese, con un filo di 
erba in 1>0008, come gli interpreti 
di .. Verso la vita lO : ed io ti prove­
r ò, sulla. base di inscwspettahiU pa­
reri ,~ltrui, che il torto non fu tut-
to mio, 

• 
UNA. LICEALE - E' un erro, 
re credere che la musica sia gu, 

stata. .]a tutti, ment r~ le altre arti 
esigano, nel pubblico, una ce l'la 
eduéa:t:ione. Voi dite che Puccinì 
commuove anche un ·ortola no, e- io 
ne convengo; ma BeethoveJl e 
Bach, per non dire 'Vagner! Alla 
",tes a maniera_ Dieken, può essere 
&,U tato ancbe da un futtorino ci­
clista; ma Stendhal e Flaubert, in­
vece, lo tedicrll,nno un pooo. L 'u­
Ilico effettivo innega hile vantaggio 
che la musica ha ulle altre arti 
è questo :' che può almeno. coi clas­
sici tre squilli di romba, costrin-
2"ere gli imbecilli, o la geute in 
mala fede, a ,cioglie-r:;:i El a circo­
lare, 

• 
GIORGIO Z_ - GENOVA - Voi 
esagerato il valore della critica 

Cinematografica, Rendetevi conto 
che eso>a si riduce assa i spe::,so i'tyla 
opinione di 1m singolo, e comunque­
perchè far,i mandare " eiue.mato. 
e'rafo dal ·gusto 11ltrui1 

• 
RA- Rl - La mia opinione è che 
nulla, in questo mondo., neppure 

la !Jtampa periodica ('be si flutr 
<l!>clus.ivamente di pettegolezzo cine­
matografico, ia 'upedluo. Se la ca­
pa-eità intellettuale di innumerevoli 
lettOri è limitata allo sciocche indi­
>!erezioni sulla vita · privata degli at­
tOI'i, l/arche dovremmo lasciarli seu-
2!1l un giornal ehe li soddisfi t R i­
manendo inattivo, il loro cervello si 
atrofizzerebbe empre jllll, ltlvcce 
l'e ercizio... lettrici che e.sol'dirouo 
crur CaroHllll luvernizio, oggi le ve-

, do acco tarsi IlO~ seU7~'l disinvolturA 
a Gotta e a Brocchi. Non è molto, 
· ta è sempre qualcosa.. In50Jllllla s ia­
mo liberi' E allora. anche ai cretirLl 
bisogna rioouoseere il diritto di esi " 
stere, Dobbiamo fraternalllCl.lte cer­
car~ di mi gliorarlt, ma non voler 
farne degli in~lligenti per forza, 

f E z E 
A TUTTI. - Due parole ili cicl ismo, 'Vale/ l" Mai 

• . come ora il mal/do è stata p iel/a 'tii bicicfeffe: l' io'1 
SII f1'ode piant' (> asfaltai,' :0. biciefefla fa (f; /ilI' Ilii 
(ltIgdo No" corro, t ras,·olo. Prl'/I!O ~"i . /If.'dali, f(· mit.­
>Ii Sr;01'(tno aplle/W 11 lIIaT,ubrio. e i l)edm,i ... PO'dio 
l pedolli_ Allco,' ogai it mio appa,.ir" ,<lllla bicicletla 
~"!( aita ill es i baH. i sentimenti di IIli,\alltrop;a, Ti il/­
cl,:cI'f ad edta·rmi COli 1I1!f!. /Jronl ezza dI(' ha riscolltro 
soltallto, ifl quella di enti! felil/i. Clla l'al/a, qual/do. 
,·agazzo, era soltanto IIna modesta recluta del cicli­
smQ, questo confegllo dei /",doll' Ite;. miei riguardi s, 
{wleva anche giusft/icar.l. ]\" 1/ SOl l'hl' com fO"H' ('h( 
mi .<;pill!}et·a cOJllro la gpl/h : 1/11 aneli fa di tuffo il 
,uio ess.Jrp, credo. Jlill<:hè /0 .Ir(l('(/ 1',.0 dese-rfa. l/1I11n 
ai i.solito accad"I;a; (tfJpella una persolla .~i mos(ra­
V(~, lJ01'e1'<l /Jersm'a . Per o/ifa si f,.olfal'a di ,W'OltO­
Scillti: ma chiuflqu l, ·l'cdel/doMi ('O'Terl' cos"Ì irrp. ;, 
·libilnuf1t le Il di loro, ·flOI/ pole l'a fare (t mi' 1l0 di 

(,OIt.~iOli. Pi'" a·//(/a,. belle iII bieielelfa, cliceNl, biso­
glia f.lttardare sPlllprp f isso ;1I//al/<:; a sè, mai -il 1//(1-

l/ltbrio o fa- rllota. Eblle//e. io gllarda·l'(J! fisso dal'anti 
(/ IIH'. l'er fll/Clldu.' I//jmlfo f ila/'o discretamente; /lai 
'l'i.",prol~'l'Ì~o la ,'(rada mi sft/ovil'a d! solfa, S<' /te 
(J.1/(/(LI"a da IIn'altra por/e, e guardando fissa (/al'wlli 
" 111 1' ("cdero lilla .,Igllora che, su! balcone odi un pr;­
mu Il;allu, ctl/effet''' 1111. grido cli s/Jarenlo e _ SPlcC(U(/ 
(II/ balzo indh·t)·o. (,/lIall(e cose, ho ciste allora. Gt'u(p 
storpia, 1HLralilief!, c/te l','del/dollti arricnre Stilla bi­
cidel/a rifrorara miracolosa.mente · l'lI~O degli orti 
malati; gc·tI/e >'0/1(1 che lo tlerde l'a. Profraendosi Ift/e­
.<fQ stal,.- di C9se. mio z io ..11-/'a,'o, ('l'cHio F r angar, fu 
Os('ar, 11011 jJl'1"'l>i~(' che io lISei. si da ~'olo COli In bi ­
nell'fla: /Ili sefluil'O correI/da e si a{{tllTal'u alla .'ella 
fJ/Ill//tfo le case "o/ae1'f111O al /leggio. Caro zio. [ ' j/([ 

l'olia s'indl/gto «((l allaccia,..,! II//(L .<carpo. L'uomo CIH· 
iJ!cfJlI/,'oi iII fOl/do alfa strada si: rialza senza dire! -il 
;;/10 /f'Jl/re, ",a i da <-,talco!;a lo ricol/olJbi. Era /11' i,.,.e­
dlldbil" lI emico cii mio zio Atvaro, si odi(ll'c/110 a 
lIIor( ' se 11011 erro . .1f·(~ cule"so'! SUllO lO/ /lOnto lIIatl/ro_ 
mi ,~eITO di.<cN'lallf ..'tlfe della bi('ic[effn. Ciù clle liti 
i/il/Jcrl;~ee di · dil'",dare IHI {JerfeUo ciclisfa e la di­
stnuione. A W/il l'igfl .ora . taUfle di m(fl/l! la bor­
.~elfu'! e iu /Ili abba,.~o c(t!'(,llere.'cCllI/ell/(' a ra,,:'oglier­
la, la"ciamfo a/lelare il manubrio. S ali di ,.ado, pe· 
dalando. _' .~fra!J[lU di fa"ca il fl io/"lwTc c mil .",etlo a 
leggere. La /,O{f(L ~('or. ti ci ruc('ohi alculli /Ieri della 
bicicletta. che il CUli due /Ife di 1111 Wl (ocar·,.,J mi n '­
~f ii I/i (ll/e.'da mCiii c, e f('fI(' lIdoli f<offo il bl'aeC"Ìo f'Ì /((:fl­
sai 11eIlSO. o. 

d,;e(fersi: che simw ·fralelli scpara(: da 0111'" l'enti 
atlni, che sict la l'ace del eaugl/e! Ciò .,,/; capifal'a 
,<,empre i,/ piena corsa, .' prima di o 'l'er abbattulo 
~ualcuno nOIL mi era. pOi<sibile " è frenare il/è c(Hlere; 
dopo si, ci riuscit·o COIt ~(raordilluria fac ilifà. , La 
miglior "'f'1ldeftn è il IJerdollo » dice 1111, m'ol'erbio che 
allOTa ,,011, era stafo al/cora ill/·et/talo. QUO.lltO CL m;o 
zio Alt'aro Cecilia F rallua1', ftl Oscl/r, egli .!T'a as.".a; 
lJe1'spicace: cedendom'j rientrare mi cUl/laca. i li"idi ( 
l e escoria.ziani, poi' dicera: QlleoO/e no" , UI/O tll{ft' 
cadule~, OPIJUre: .. Sembra ehe tu sia caduto COI/ la 
guancia sulla mal/o di qualcuno; PI'obabifme.nl(' da fll/ 

qUÌllto pialla " . Inoltre non mi era ararQ ch adeguati 

dimmi, che fa'i! Oppure \'ento, ve ~l­
to, portami via con te_ 

MARGHERITA DALLlO - VE· 
• NEZIA - A voi e a quanti al­
tri mi ·chiedono indirizzi di arti' 
sti t'inema togra fid, rispondo che 
Iloti ne dìulllo_ Ah CODyincetevi che 
gli artisti sono ombre sull'acqua. 
fumo nell'aria, idee in una comme­
dia di Cantin i. e la. dateli alla )0-
ro suggestiva i mpn Il)abilitù. 

• 
TG"DENTESSA B.K.Z. - Non 

El Bendo un ortopediCO mi trovo 
nella materiale ilUllossihilità di 
correggere le vostre Ol)inioni >:'ul ­
l'umorismo e snlla critica teatl"ale, 
opinioni che ::.ono uu iatto l"Ostilll ­
zionalp.. nati"" eOHle le gamh· 
sturte. 

VIT1")RIO B. - LIVORNO -
• Non sono ili grado, soldati no, 
di procurarYi autografi di urtisti 
.. inelU'lto::-rafici. Leggete ciò cbe di ­
co ~ Margberit.a Dallio di Ve-nezia. 
Vi as icuro che gli nnici '·eri. in­
negabili e p rezios i autografi di 
Luisa Perida (tanto per fare un 
e;:empio) 'ono i film inte-rpretati 
da LuÌba t ' ericla. 

CAHLO GARI - MILANO - E' 
• pitloresea la , 'ostra de"icrizione 
dene conferenze teatrali di Loveri;o 
lo di Mosca. Ritengo che le discl\:,,: 
sioni possano molto giovare al tea­
tro, Finché un commediografo di ­
scute, infatti. nOli scrive- commedie. 
Gilberto. Gioyunni, io al solito 
i;cherzo. - Sono s icuro che fra poco 

avremo ·intercssll.ntis::,i lllc e cor"g"­
gio,;e commedie, magari lIlie e YO­
stl·e. CoraggiQ e- interesse f ra lIOII 
molto !i rUllnO alla portata d i tut­
ti. pel>ttlf'Ssi ,lalla legge_ 

P. A.:-<(}ELO~I - E' ca1"ina la 
• vwtra paro,lia dei ~ CO!lobbi 
una volta !'. Ue.,;isto yali .lrullente al· 
la tentazione di pUbblica Ila, p~rdH! 
SOIlO troPl>O ::,icn l'O l'be i maligni la 
giudi<:herebbel·o apo(,l'ifa. O:;S:1J COlll ­
fJo:<tu da me dura lite i " !-iii quot i , 
diani i I;ella lTd hili rli. .. tu r!Ji ('patici. 

XERI m A.BHUZZO - ('Ollle-
si ~(·J·ive un ~og'gt-tto cinernuto­

gJ'nfico! Con la (HanO sinistrél 7 (1 

:;() \' rattutt a vendo cura di nOli la­
>,ciare impronte ,lil!ita l i. 

3-A - BOLOG~A - S:ete- molto 
• gentile il1forUli!ndomi ehe la llIia 
j)ro,;a yi hi! ta h"olta co. .. trettu a~! 
n"ciugarvi fUltinrl1lente lilla lacri-
1I1a . col dorso deJh mano. Xe dl'<!uco 
chc "ustra moglie v i lascia. le ma­
ni libere, ossia che non vi fa jlor­
tare molti e grevi (luechetti. 

SQLDATO YIXCEXZO DOLCE 
• - PepT>ino De FiliJ)pO è ben lie­
to di ofrrirvi l'aùh(l'!lmneuto a 
~ Film ' . Mandnt elUi il yostro indi­
rizzo. 

GIUSPREDI - FIRENZE - Se 
• non ho rii>posto I}. due yostre 
lettere IJrecedenti, significa che non 
le ho ricevute. Grazie- della simpa­
tin; e nn'altra volta, so \'olet.e ain-

' tarmi non dico a vi"ere ma a ri­
sponde-n'i, chiedetemi qualche cosa. 

l'Il parere sulh~ Morte. o >,ul giudi­
z io univel':mle, o :;ul mondo ('ome 
volontà e HIPIll' sentazione. o '"'ti 

Une euori ha le heh·l' o, : piccole 
domand e che \[li consentano di uti­
lizzare i mil:i profondi ;;fudi "ulla 
Bihbia, su 8cho!)enhallcr e SII 'roto. 
Ah [w('h i ';0110 in g'J'ndo COlUI' mc 
di ill fo man'l clLi ~ChOJlellhClUel 
(! Cl calvo (' ('he Tolo é marelLese 
DI' Curli!!. 

CLAUDIO G . FAVA - \'e la do 
• "iuta. TI'OIlIli Illici lettori ", . 
~('hi('rallo dalla (>arte tli Mu"ca. i!1 
mtlla ch(' mi ~ouo perllles,.;o di Je­
fiuire la lIlia , (}olemieH col 11101' ­

lo . Allora, ,lehlJo ,;cegllCre: o lUi 
las..,egllo Il t1h'elltal'E', ili poco te-lU­
(10. l'un it'O lettori.' di '. Sli'e tlaIllent e 
('oufidenziHle _, O. proclamo con \'0< 

ehI' ),fo"cn ha inventato non so!! :,! 
to l'ulIJOri"lIlO moderno IIW auche l_ 
hussola, il gl'ammofono e l'attaecft 
hottoni. Quanto a Guareschi. rip eto 
che ho l' iducia in lui, Magaril'u \'Ì­
dOlmente_ magari in fretta e furia, 
questo ac~igljato c'JCejuto llillurbtn 
.;iuterro~a, o ~birci!l fra la gente, 
quando si accinge a strin'l·e. C'è UllO 

~ co(}o \-ieino o luutarLO, in quello ehe 
ùi<:c: pr ima di capovolgcl'e UII t'on­
cetto "i assicura di averio. Hl/ eC'on­
tu o cose burrI' o Co<;è :; tr:l Ile-, nOli 
pa 1'011' huft'e o pa l'aIe sI r~t.: .. ' . Que­
!;TO nel Ber(oldo. Ma ie) ricordo U1l11 
sua novella ser;a, nj)parsa in altra 
.. t·de, e che -; intitolava se HOll erro 
: La macchina · , Aderiya a certi 
~chemi oggi di Illoda (Vitlorini si 
~, arehh~ Jl\8ng:a te le luaui se rare ... -

GIORGIO • PISA - D'acoordo ' 
• su Guido Notari; ecco qua tutta 
la mia stima, Guido, come U~ l'OSa 
in uu bicchiere, 

NENNELLA DI MILANO - Ma 
• ,si, ero io l'individuo in cui, pas­
eeggiando nella Galleria di Milano, 
vi sembrò di riconoseenni. Ammetto 
di non essere un bell'uomo, El lllon 
invoco l'attenuante della stanchezza 
per il lungo viaggio, eccetera; pero, 
qualora siate voi la signorina che 
bisbigliò qualcosa all'amica che l'a 
eomp1lg'llava, e che si vo>ls& u.n! paiO 
di vòlte a guardarmi, la cintemi ce­
lestialmente oonfidarvi eh aIleh'io 
le immaginavo. più leggiadre le mie 
le tricn, -

UGO FORTUNA. - Grazi della 
• simpatia. ·lliri ricordo benissimo 
di voi, e del tempo in cui, ragazzo-, 
giooavate col mio> bambino, Ora sie­
te soldato; e fra sei anni, diciamo, 
aache il mio piccolo PeppÌJn.Q indos­
serà la divisa. Ah giorni mesi auni 
bi allontanano come ulla poppa di 
un veloce piroscafo, e verso quale 
approdo' Che fai tu: luna in ciel, C'~ qualche "divo» che h,e bisogno d i una lesta d i ricambio? 

Sl' letta). lIIa $0-
lo e"tej'iormentl'; 
nella >,osta uza l'-

E 
III tutta -l>olllu 
lHlITativ:t; era Ull 
I>iceolo proclmua 
di liGltsibiJità e 
cJ i teru pera mento. 

_ .'\h, ti u a r eselli. 
non ti sfebbrarc: 
,..acrinca qualcll(' 

, Il ,Ibt iuo "i chiama Clotilde ! . e 
da~ retta lUI po' più. ~pcs"o all'mito­
l'C di La mal'chi na .. o conlt'-diavo­
lo "i chiaIlW\-n qUI"II'l"Cl"dltnte ra(;­
eOllto. H.ir"lctti: puÌl darsi .('ùe il mia 
suggeriment.o sia. itiiotu , 1I!11 :-1010 
l'erchi> è (\i"il.ltcn·"""ato. 

IL LEV AXTI XO - BHI}\IH~l 
• Se ei'i6te uu'a tt riee l) iù bella d~ 
Alicl: l "nl!i1 ~ou ~:I))J"ej, e_co cosi 
poco ÙI casa_ Di gra I"ologia bo sme,;­
~o di occupanni dal 19-!O, e cioè da l' 
t'epoca i li Cll i fu i cosI rettI) a rico 
1l0SCC!'(l cile In calligraria d'i mia 
!Il0f,lie - /Iella quale aveyo semIne 
riscontrato per 'pi cac ia intelligenza 
"uon~ell,;o - nOli cuiucideva con la 
s ua j/I '" '111z ionl' di IH'l'parare la mu­
ioue,.;t' eol !In n 'o. 

OSSEHVATORE QUALU-"'QC.h: 
• - Tutt'altm (·hl' ,;uJ)Hficiale il 
vo"tro gi ud i:t: io su , 0"" e",;i()lIt' . Pro­
l'Olll'lene l'at"'ll!isio al l'rilko ciue· 
ulatogl'al i(·o_ ... - suyvia. (lo fili tl'Op­
pu facilI: indovllwl"P di ehi parlo -
e andll' 6e gli chiederete mille Jjj'e 
U lof!ga egli f:trii il Blig-iior(l- afJare 
della. ~ua laboriosa de,.,olanfe car­
l'ie:r>,J. 

CINEAS'l'A COX GLI O('CHrA, 
• LI -- Dove potete trovan.l il ro · 
mauzo < . 'e:;~uno tor!la indietro , 1 
:-Sotto lUI tnvolino zoppo di Bla,-,{'tti, 
c Ile ha dovuto legg'er.lo per ricavar· 
ne il film olllonilllO. Scherzo, ·igno­
l'a De l'espedl's : e ad ogni Ulodo l'o· 
pcra cinelll,ttogndic'a, . lla '!ua!( 
soltunto ho il d iritto di iu!t'ressar· 
mi, ~ degna della (inUi! di quel­
l'Ale""ami.ro ili ('ui Jn tempo ·iLllllle· 
1Il0raùile io Oli rnn:no a veÙe.e il 
miglior regista italiano. Blasetb , 
posso di l'ti, a prolJosito delle intero 
jneti. ch" Dina Sassoli ti ha Illeri­
tato p i ù den" altre! ParagollHta 
a Ila p01llpo,-a :llai·iella. Lotli, alla 
consut-ta doJcia~tl'<l Maria Denb, 
alla pIeni luna re \"111<:11 t illa l'Ol·tese. 
elue,.;ta e-~ilc .. "sortn Dina·, elle l'cci, 
t.a ('ome se prcga",~'!, fa Ull la le " pit·­
eo ... Ìlboillma si yede che ti ha toc­
(·a lo il ('UOl"l', Bla~ett i. 

• 
M. B. B. - 'Ui chiedo anch' io 
'he cosa · intendesse . SavinÌo. 

:,el'iven-do: ,' ... soltanto un uomo Jlri' 
vo d i sellso psicologiCO eOllle Goe· 
the :-. ~Oll diamogli retta, Il questo 
gl:uia lt' uw 11011 sempre fclice icono­
clasta: quando si trutta di , salll:!'e 
('he co::,a aV'C'"H o ,uon a\~e ,~a GO(l'th(l'1 
ri\"olgialllQ(' i a Croce, Don Benede-tto 
(' più (\(J('uUll'ntato: lauto su tioethe. 
di ~ui ha tradotto da pal" suo nu­
lUerose liriche. quanto sul < senso 
psicologico : in generale. 

FHA.~CO - ROMA - \~i as_;cuI'O 
che la Calamai è nna dOllllina lL 

lUodo. in tutto c per tutto. lo qual­
che volta la punzecchio, ma appro­
fitto vilwente del fatto elle, creden­
dola di Dante Alighieri. essa non 
legge questa rubrica . 

1'-)\11:1.10 - FAENZA - L'Ìndi, 
• rizzo di Ale.>cillu.tlru nc Ste(aui è 
"ia Eleonora Duse.. 53, Roma. Gli 
,-olete mandare Ulla eonulledia ili 
ìcttura? lo 11011 mi oppongo: un· »0' 
l'er ehi- abito al eapo opposto della 
città. un po' p erehé De St<>fani LUi 
uy€'va btto ulla jlrOlUeg>"a )e!tl:raria 
che non ha LUilllt<,uuta. c una puni­
z ione la merit"a. 

R. CIMU\O . NAPOLi - Ah non 
• nitrlate.mi delle- "offerenze e del­
l .. ferite di N'apoli. Leggendo ~ui 
giornali 'i lIo111i delle strade e deglI 
éd ifici col!>iti, mi ;,euto :!JacHia hn­
ch'io. NOli esi"tono rifugi JJCT i erol­
li che si veriEeano dellll'o di noi. 
Quaut!J mio doice passa tu ~e ne vu 
con cluelle pietre; se el peuso mi 
>,cmbra di stare eOll un lJICde sulla 
terra e con l'altro nel vuoto. La 
H.l'frgia, il 'ali Carlo, Piaz:w d; 
Ma';-tiri. Santa Chiara e ii G ù, .. ah 
nOli !luÒ esse!""'i giustificazioue pc,' 
simili dcl.itti. La guerra fra armai, . 
in eampo aper to, ha se.lllpre avuto 
ctlw lche. connotato cavallerest'o p 

poetico, SI è sempre nobilitafa COl! 
episodi di gen rosità o di miSllm 
leI più forte , che poi f urono argo-

menti di canto; ma questa guerra 
Ira le bOIfl be e le chioSe>, fra gli 
esplosivi e i muse-i., fra gli aviatori 
inglesi e la tomba di Caracciolo r Lo 
spirito del grande ammiraglio na­
poletano parli per noi agli ere.di di 
r\elsoll; siccome lo hanno svegliato, 
ci rapprE'Seutì. Syt'gliat01 Facl'io 
per dire. CaraccioIo era. un uomo di 
guerru, c iI STIO nem'ieo gli nego una 



ORNEÙ.A DA VASTO, terminato di girare recentemente 
«Felicità sotto la pioggia», si prépara ora per un nuovo film. 

Provino cinematografico eseguito dalla FULCAR FILM. 

(FULCAR FILM - Pcovini cinematografici - Fotografie di 
art~ - Regishca:i<me della: voce - VIA SAN NICOLO' DA 
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m<nte da soldato_ Da allora, a cau ' E OJeIll,pnH-.et' quaJtto ricoaroa l'au- diatintivo di eenacolo per indossare 
sa di .ciò. nOIl potè chiudere occhio. tObiOgrafia, PioVillle, che ne peo8i 8Oltanto ali. In base a queste eOlDSi­
Oggi guarda la oa tomba. squarcia- del nostro' vecchio Cellini1 Lo so deraziom mi,...sembra, Piovene. elle a 
18 e pensa: « Abusano come sempre ehe hai fatta on'ecceDone per ~ , giornalisti .a scrittori tu avresti 
del v a ntaggio, ma nDn si poò ,nega- pardi; ma che sarebbe Catuflo sen- dovato dire: o vi trovate infaD.SÌ6 e 
re che a bbiano u n po.' progtedi to, za la parola « Io.t Decine di se- zii che a,ppartengano anche a noi, 

' col tempo. Non ha nno adoperato il coH! 8Ono trascorsi e la sua auto- oppure significa che nemmeno par-
Dodo scorsoio. questa volta ». bi~fia ci interessa aIlCGra; sup- lando d'altro r iuscireste a divertirei 

. G. DE li ... 4RCO . N'" DrloLI _ La PODlgO che ciò avvenga pereh~ &n,ehe o a commuoverei. e perei~ usateei la 
• .I>Lt:L -ArV indipendentemente dall'arte. non c'è cortesia di cambiar mestIere. Ripe-

, precedente r~ta è dedieata uomo al mondo ch6 non abbia al- to, Piovene-. sono un becero per 
auche a voi. Per l'imprecisione di meno una volta scacciato Lesbia e quanto riguarda la critica. ma il tuo 

' eui m i resi colpevole nel n. 23 d i che ' non se la SIa almeno una ' volta compito è apptNlto quello di aiutare ' 
"Film », scusatem i. Sono certo ch e, ripresa. Qui 6ta il punto. Si tratta clìi vive nell'errore. Queste. opinioni 
come voi: di te. " Napoli resisterà fi- secondo me di vedere se l'jjlllfanzia e me le h a portate il vento. può darsi 
'nO a ll'u ltùn& ea.s& _e fino all'ultimo gli zii di uno serittore ch6 si rae- che da lla p rima a ll'ultima siano sba­
uoIJ..1~ a quel neou~ che vorrebbe conta sono soltanto sooi o sono. in g lia te e tapine. Ti prego, non la­
u~ha.!1& »: :AJl, IJ..1I dom~do ,come tlll certo senso, l'infanzia e gli zii di sciarmi negli impiccL In poche paro­
g li a VIatOrI l~~esl e am!ID~ pos- • tutti. Infine, tu dieh Piovene. ehe le, con WII telegramma se vuoi. spi&­
aano vantar3L, In pub.bhco, d!- que- questo continuo ormeggiarsi alla ' pa- garni perehè ho ,torto. 
st;a guerra: & &:tento rlesco.a . Imma- l'ola ,, lo . è particolarmente ripro- , 
gI.n&re che 6SS,l se là eonfulino ar- vevole, oggi che 1& letteratura di • G: ~L~~. - D aeeordo su 
rossendo. a bassa voce. altri paesi !li rin>lge a non 80 ehe VI~laru. lo gh ho sempre volu-

L A BlMAROTTOYANE . GE- p ieologismo, a sottili analisi di 10 bene senza conoscerlo. a questo 
• "' OV A G . -"-lla ' . ' rti . t· d ll' - t f06CO e roeo e ten ro don Raffaele. , ;.~ . - rl1Z1e <le _slm'patll~- ce mOTImen l e anlD1o, ~ era.. Ho amato il sno volto schiacciato e 
Che d~volo succede1 ~olti. mI scr:- Ma. ~nC:he ~es:w' eh~ ~u~~ n!O"' den o ì suoi balzi di giaguaro. quel. 
vono di aver g ustato l mIei t ra f I- POSIti diano ottim.l fruttI In AIIler::ca • - . _1 ~-,~~ 'co 
letti autobiograf ic i, di essersene in- o in Francia.. ehi dice- che ciò deb- suo aggJ.~ s"'"': ~~ .......... 1lI come 
teneriti perli~; !!ontinuate su que:- ba aeeader~ a~ehe da noi! Perehè !!~eildiSO~I~~i=' e'L!el~ : 
sta strada. mI dIcono. raecontateVI quel10 dell artISta dovrebbe essere ti dnunmetti dialettali egli si com-

Marianne Simson e Helmut OzygU$ ' 
nel fil m Tobis a colori « Scandalo nel 

villaggio lO (Distr_ Film Unione)_ 

aneora, raceon tatevi sempre. In';ece 
Guido Piovene. un a pprezzatii!8imo 
(da me per p r imo) e preparatissimo 
critico, in un a rticolo i n titolato La 
parola .. l o ", h a , scritto: basta con 
l'autobiografia . Tra_ rarissimi ca­
si - Leopardi per esempiO - l'au­

. tobiografia non è ' arte, dice Piove-
ne. Al p ubblico non interessano, 
soggiunge, l'infanzia. gli zii e i nOIl­
ni e i dispiaceri e le gioie di 
scrittore- Sul serio, Piovene' E per­
ohè mai, inv.ece, il pubblico dovreb­
be p i ù facilmente interessarsi aU'in­
fa nzia. a gli zii, ai nonni, ai dispia­
ceri e alle gioie dei personaggi di 
uno scrittore! Sa il cielo, Piover&, 
se io non mi considero, in fatto di 
critica let teraria. un vero tang~ 
r o al tuo conl'ronto; ma istintiva­
mente mi a ccorgo ehe questa tua 
tesi fa a cqua da t otte le parti. S0g­
gettività, oggettività in arte: qnaoto 
vuoto discorrere ai è fatto su questi 
a rgom enti. La conclusione è una 80-
la : un'OP&l'a d'arte è bella soltanto 
se con tiene po6SÙ/.: generi e SlIddivi­
.. ioni tecniche ed esperienze non, 
banno importanza se non qli effet­
ti di uno s colastico catalogare_ Ora 
se tu a mmetti che dalla. parola «l.o> , 
possono .derivare, aia pure eeceno­
nalmen te, .opere d'arte, o scritti no­
te voli. nODI hai il diritto dì raeeo-

, mandare a letterati e a giomalisti 
la ,parola c Egli lO . Anche dalla paro. 
la « Egli. opere d'arte e seritti no­
tevoli lieriveranno eccesionalmente: 
e questo non per colpa dei prono­
mi, ma perehè le opere d'arte e gl'i 
scritti notevoli sano di per se stessi, 
come tutto il meglio che l'uomo può 

primere, rari. Sul serio, P iovene, 
guarda se ti riesce di convincermi 
~on altri e nUOvi argomenti. che la 
colpa .di certo grigiore letterario e 
g iornalistico fosse proprio nell'auto. 
biOgrafia.. TI mio rozzo ma servizie­
v ole istinto mi avverte che essa era 
se m a i tutta degli autobiogralisti. i 
quali evidentemente nÒDl seppero 
parlare della loro infanzia , dei loro 
parenti, delle loro gioie e dei loro 
dispfaceri come ne parlò ,per esem­
pio Dickens in «Davi de Copperfield_. 

pincev a ..li mo-tnlre attraverso i la­
ceri vestiti. Dal 1916 al 1925 gli gri­
da.mmc' la nostra approvasione. 
sporgendoci peri.colosamente dal log­
gione della c Fenice . e Jd " Teatro 
Umberto . ; a mezzanotte tornavamo 
a casa fantasticando 1m risse e am0-
ri, all'alba qualcuno di not cadeva 
dal letto e si svegliava gridando ehe 
nessuno doveva impedirgli di casti­
gare l'op pressore di NUIl%iatina e 
dell"intéro rione.._ ah qoanto ci ave­
te comm0S8i e divertiti. don Batfae­
le~ Pulcinella e c ToN 'e Oriseien­
zo,., per non dire Rinaldo di Mon­
talbano, j conl'ondevano in voi; pa­
gliaCCiO e paladino. ci faceste ride­
re e p iangere come vi piacque. Fo­
ste un viv o ritratto del genuino ri­
so e della pseu"do-protervia. (serupre 
p ronta a venire a patti col senti­
m ento) dei napoletani; e per questo 
v i amam mo, Viviani. Non dubito 
che. com e mi in forma il nostro com­
paesano G. Cineotti. IÌn questi ulti­
mi' m esi abbiate afida to i bombarda­
menti anarlosassoni per non privare 
il pqpolo della çonsolazio:ne che gli 
poteva venire dalle vostre recite. E . 
capisco perehè la ",'OStra arte non 
a bbia a vuto, fuori casa. la fortun.a 
e116 ha a rriso per esempio ai D Fi­
li ppo. Il ",ostro diafetto, nella foy-

I tre giovanoHi Mnno alzalo il gomito. (Dal film Scalera-Invida «Bohème.). 

concepito eselwdvamenie come il 
lavoro di un gèniale giudice 'istrut ­
tore, d ì 1m acuto e spietato recen­
sore dei propri ;personaggi e delle 
loro vfeende1 La poesia non. è nè 
un mdirizso nè uno schema. nè UDJl 
tradisione nè UDIa linnovazione, nè 
Dio nè il diavolo. Quello che si sa 
di rerto, della poesia. è che biaopa 
cercarla ner risultati e non nei pro­
pOsiti. nelle opere e non ~ pr0.­
grammi. 1.0 sono per sponu.n- am­
missione un tana"hero della eritica~ 
ma ti confesso, Piovene, ehe ho sem­
pre riso di cuore quando sentivo 
parlare di " Strapaese,. e di c Stra­
città lO, di realismo magico e 6i. Bur­
realismo, di calligrafia e di eon.tenu­
tismo. di passatismo e di ermetismo: 
perchè brutti8$imi versi può seri vere 
Pastonchi e bruttissimi ne può scri­
vere Quasùnodo, quando l'lPDO e l'al­
tro non siano assistiti da un angelo ' 
che forse è tale a.ppunto perchè ri· 
f iuta qualsiasi divisa di colleari.o o 

ma e nella 808~. non fa conces­
sioni alla lingua: è .DI&poletano co­
me il cielo e come il mare di Napoli. 
non si esporta.. F.orse la differenza 
fra voi e i De Filippo è tutta qui: 
Eduardo e Peppmo raccontano Na­
poli ai forestieri. nitidi e distaeeati. 
proprio come le guide Enit; voi in­
V8ee la vivete,per i napoletani e CODI 
i napoletani. don Raffaele. 1.0 cosi 
vi imIIUllPno: mentre vi scrollate di 
dosso i ca.lcinacei di ogni essa ab­
battuta. e subito radunate intorno 
a voi il pop.olo che voi: ama. per 
dirglf: " C'era una volta la P&ee_ 
C'era una volta 1& gioia_. :t. Si; voi 
che recitate imperterrito fra u:n: aJ­
lanne e l'altro, siete la migliore 
araranzia ehe la pa.ee e la gioia ri­
torneranno. V'iviani; ah lascia temi 
dire che viti. con tU.tti i naPoletani 
che vi 8Omiarliano, ne siete deposi­
tario_ 

Gi.ueppe Baret'-



N
el &ttore della Rivi ta e 
del Varietà c'è in questi 
gio.rn'i un notevole fer­
mento, aggravato dalla 
d i s o e enpa.zi~ne. Questo 

fermento segue il primo periodo di 
«ubriacatura d:i ossigeno. e ~r tale 
alludo a quella serle di m a n ifesta­
zioni un ,po' troppo... vivaci, a lle 
quali qualcuno ha voluto - e f orse 
YOf'rebbe aneora - abba ndon a rsi, 
eonfondendo il fatto personale.. il 
piccolo raneore, l'interessnccio m e· 
sehino, con la rinata c gioia di · ,,·i­
vere •. 

Le oorrent i che i delineano sono, 
almeno per ora, due: 
Il Un esagera to f ervore ieonool a­

stica, che si conc reta nel proposit o 
di abolire tutto, anche quello elle di 
« fasci ta » non aveva che un'eti­
chetta malamente appi ccicata. per ... 
dovere d'ufficio, percbè e ra o rma i 
frase fatta che tntto quanto si svol­
&,eva in Italia dovesse portare l'ag­
cettivo rituale: f a...<:ejs1a. Abolir e 
quindi anche ciò che in vent'aml i dj 
proVIL pratica h dato un o(ldisfa­
eente risultato. 

(Si d imentica che di truggere è 
facile, ma rioostr uire è m olto, molto 
più difficile, specie da un giorno a1-

. J'altro e nelle condizioni in cai, per 
le eontingenze belliche.. s i tro \-a oggi 
ogni settore industriale della Na­
zione). 

2) Un arrembaggio a quei posti 
che... ancora non ci son o, mettendo­
si in , ri ta, vantando 1e benameren­
_ più disparate ('O T u mi l' lIoi esse­
re testimoni q che io n on ho scri tto 
mai nemmeno con r inchiostro._ ne­
ro; che ho od iato sempre perfino i 
cannelli d i liqUirizia e c.he ogn i vol­
ta che avevo la camicia ~porea. la 
faee,-o immergere d'urgenza neU 
va.reeehina per p aur.a che sembrasse 
oera:t_ eccetera); ponendo insolllllln 
le candidature p iù strane e adattano 
dosi a1l1I p i ù eamaleontiehe trasfor­
mazioni. si da r innovare il fenome­
no ~ di eompianta memoria.. 

Esempi accertati e dO<'umentati : 
Un tale ,che fino al 24 luglio _brai­

tava presso tutte le orgnnizzayjani 
ex f ascis te. S()Stenendo di essere un 
ve e e h i ,o squadrista. antemarcin., 
sciarpa littorio, r egglarmente vaeei· 
nato eeeetera. e quindi di aver il 
diritto di imporre il proprio ctmilt' 
aeli impresari, al p u bblico e - in 
dannata ip0te6i - agli spettaeoli per 
le Forze AmIate. il 27 mattina i 
presentava per p untualmente sbrai-

, tare, vantando una benemerenza 
!l1l&V ed insospettata! quella di non 
a er rinnovato la tessera da ben et· 
te anni. 

Un altro t ipo del g enere 'è messo ' 
a faro )'or.g-ani z.zat ore es remista, il 
demolitore ferooe di u omini e di i ti· 
tlnioni, dimenticando che fino a l 24 
era ben noto nell'ambiente (e n e 
traeva utili di ogni genere) -come 
raccomandato non di ferro, ma ad­
dirittura al magnete e con 'valvole 
in testa. Intatti aveva l'autorevole 
eommendatiua nientemeno che del­
·l'autista della più alta personalità 
del l'assato regime. 

E così di see-uito-
Ora tn.tto questo non è n è bello, 

nè pulito. E non giova gli interessi 
di una classe artistica già tanto pro­
vata e dauneggiAta dal cumulo dei 
c superiori interessamenti op. delle 
.c preYidenze e provvidenze :t. degli 
c inquadramenti » e necessariamente 
deUa guerra che ha paralizzato il 
movimento artistico, sJ>8Cie quello 
4ella Rivista e dèI Varietà che era 
il più- movimentato e dinamico di 
tutti. 

E' un momento in cui ci si preoc­
cupa soltanto d i chiedere l'abolizio­
ne di tutto: Fedenuioru. Sindacati, 
Colli>catori. UNAT, Cassa Previden· 
za. nullaosta eapoeom.ieali, depositi 

lmionali. f~do insomma d'ogni 

RIVISTA E VARIETÀ • • og ,atHOaVO,. 

Le r5g azze del « balle tto X " a ttendono con fid ucia la revoca di quel provvedime nto cne le ha anontanate dal h"tro. 
(Fol, Mangini) 

erba un~ fascio (con la .: l'Ife . mi· 
nu cola. però!), dimenticando ch 
tutto eiò non ervirebbe, in nn. pe­
riodo così critieo per le condizioni 
generali del lavoro, che ad acntiz· 
zare in modo forse irreparabile I1na 
ituazione g ià g rave. 

S iamo perlettamente d'accordo: 
molto deY~ essere c rivedut.o e coro 
retto •. molti uomini vanno cambiati. 
non f - aUro che per l'incapacità 
(o peggio!) di cui hanno dato prova. 
sotto J'usbergo dj quella <,orazza di 
ct'!lop"aH che si cllÌamava ~ pubbli· 

<:"0 ·nffieiale" aggrappati, come l'o· 
trica allo scoglio. li. stipendi non 

sudati e preoecupat:i, invece di col· 
labor are con i datori dì la. oro e con 
i p:restatori d'opera . Mlltanto di imo 
p a.stoiare e buroeratjzzai'"e il buro· 
erati=abile, a giustitieazionl' di un 
in uiile e pletorico inearico. 

E ' tipico quanto accadde al pove­
ro Luciano Moliuari, aUore e dicito­
re di fama internazionale e con più 
di trent'anni di brillante carriera 
artistica nel ruolo di .... edl'tta assa­
Iuta. Pre eotatosi ad un caUoeatore. 

non ricordo sa di Torino o di :Mi­
lano, e fatto il proprio nOlDl'. si senti 
domandare: 

- Beni "imo, e._ che COS8 (ale, 
voi ' _ 

- L'attrazione al trapezio - ri· 
spose ecco se<'eo ~{olinari. :infilando 
la porta. esterrefatto. 

E così centinaia di easi ~imili. 
Però vi sono delle istituzioni o de­

gli nffici che hanno dato buona pro· 
va. SettQri (nl' cito uno per tutti: 
quello dè1rOperetta Rj ..... h;ta e ,-arie­
t.à della Federazione Industriale del· 

6' . film italiano all'este,.o' 
La ci1'lf"lItt1lOf/Ntì Ìf1 dalitUlo La ri1J(. •• ·­

tando aU·ufero hotCT:oli e sempre piil 
Ùlr-J/Jli coBSeJUi fUl.Clot' nei p ... 1Jcipali 
-..ca ii d i d.fficile pe_traziqlte. Ampia 
conleN114 ael prog redire a l ~ e COM ­
_-rciale ddla djlltribu;;Wn~ dei fU ... 
italiani a Zresttvo ri 114 n eTla larga p0-
polarità de al~ne "tra ·re "..i l/liori at­
trici ita liane rlsetUlto HO prus~ 11 pub­
blico #ra ,.ie.-o;, .Alida Vfd-li. ad. _ . 
1'10 , ~ OSlIl; c:onrid erata. tlei m>ri nteT­
eati esteri, t U UI ril'elazione i t a lialta alla 
pari "co" le piio .. ole e popol.ari CKtme 
i", enoazio/lali. . 

I fil". di Alida VaUi .allO irui8tente· 
.... efl t e ric1t.iedi dagli aCqt<i~llti eneri 
non a.ppe __ .. arftçiati. e (J lei , g ioNfali 
stn ulieri dedica.110 1Hlg lae intere, roffer· 
_dori ~laNlUmt6 6Vlln Sl'a ~r­
w JtAlltà ariVt1e4 e ·sI/Ill' .. ",a nità (Ielle 
nce itJf~azioni. 

Stù _ tIT'CGf;o fra1tC6&e - ou $Ono _i· 
denti le 4iI1icoUa Bia dal ]1KRto di "i­
, te del DJ"to dd pwbblico che ùll'aWf ­
b1e1tte cùt-amgrofjeo .Ieno - Alida 
VaUi 1lG . tone CO""fllrilCI III ftUl pili 
IINI" de affera4rione.. Dopo i ~cum 
JId pri,.~i dAewul.tOf/Nffi parigi1o ' -i 
fil- di Alido. Va:lli CO#tillM41W ad a l ­
t ratTe l'wf!r'UU del J11fbblieo OItCIle 
"elle ~ .ecoJItlarie: 14 ridlim a d i ,"­
prue ei_loJ1TOlicAe d ei pritteipali 
tiba d i AlUle Talli .pre_fati in Frall-

": . 

da COlItiluiSl'e j"olt1' lUI tnttr('g$a"U 
~CC~BQ coIMnu>rc;lllc. 

Per a dao-ire alle numerose ri<'hieste 
IJ{."'N1envle. nella $f'ctmda metà, del 1Nue 
d i l"glio. l o. 8OCi8tà FrtUlI:inei· ' in acca· 
ri&ne del < Festif'al Atida l'aUi. ha 
prae,.,~ a Par igi al Cinema Leg Por­
ti~e$ atu CIa4",p Eti&èn tre note pelo 
l i=le. 1Ii4 p recedentemente .,isio"al .. 
ch~ Aa ,uw· COtII6 in.terprele la noslra al­
'ri~: • Ore 9 : Lezione di ehimiea >; 
<Luce nelle tenebre. ; <..\lanon Lescaub . 

••• 
.A propo6'ito de < lA "a176 tnallca >, 

prel!«rltato a. B erlifW col filalo d i «Fe· 
l ice riMpatrio ~, ecco come n e6Prime 
la c MwgCfl Post > del ~ luglio: < E ' 
U piil bel fum militare. La De,"«A­
lt.alinUelle Vesell!C1t.att, ha gia avuto 
ocea#ione d i prneAta rlo a B erlino in 
ediz iolle origi.n.ale. ott~em1o Vlla bIW1Ia 
critica. Slt !]1leste colonne. _'';ella edirio' 
M oritri_le del Iii... abbw1lW a'flf)d"ti· 
10 la b eUeua d ella li:tt.gfl4: nella ver· 
.,Wllil t edesca il dialoflO e .Ialo affidato 
ad _ ottimo g rr.ppo ili cloPPlatori e 
pcrlGflJ O il probleMa i &tato 8UpeNJto 
brnl4nteMe:tt.t e e lo. pellicola I«J conqtti· 
$"talo l'atte:nrio_ d eS pvbblieo, tIfia $e­
cwula 1:'irimle di gtU!Sto fuiJlt collferwoa 
i.ot pieao ltJ ."ostra priMa ."']Jf6Uione. 
e c ioè. cAe si tra.ttc di #1l la~o ,,('Ta­
fIU.-. t e beA riw.cito. i l qtU1l e M ette io. 
lJl.Ct! ti _ _ Ua di pii la abilità dei v e· 
gi~ti italic."i per il film doeu_nttJrio ~ . 

••• 
NtI. erosi filM itaoolli _ no Utlti ·ci· 

riwuJli .. eJlo &CCIf"110 1ItUC di t.gUo. a 
CH.rc del Ceti. per le coUith."Uà ita Hn· 
-. p reti"' l e &etti delle _basciate e· dei 
COJUfilati d'Europa. Ecco vui Cppre$ço 
Celeftco d8lle C'iriolli: 4li' ,Aab0sci4t a 
4'1.talic (I B_ Mo: c Stasera .,.ienle di 
_ ", .. L'cl1iwto GIliliD ~. ~ Spie I ra ÙI 
d icIu .... .. Il Leo-tt.e dj .na..!#CO ~ . 
.. L'. Uu.m g mmt'UCI'; al R. Cotuolalo 
d i Dmuicc: c DtlqJj .Appemrilli ciUe 
.A1file,; al R. eo-olttUI di Stwrbriic­
lea:« 0deA0 i1I fjG_e,. c l .. eacmun 
coi priJlcipiJSi , ; per .. ~o Milito­
re ~: c'~ .. cUti acòbic ". ~ .lA 
_ iIèlle belf. '"o c Perdizi.uite '. 
«~ di _!:t. c -Il lAtme ci DD­
__ ". c L".1iMe ~e2:%IJ >. « I l 
~ <iH ~~. c Dmt C t!MZre di 
1J.azruJ" c ~i .e'~ ~ ,,; cd Hm;· 
ftOIII«J". 411 ~il_n fh s.d: .. 11 'J101IfU 
d i -zro ~ c L'_U!4io 4eIr AktuDr ~; 6 
iFrtrllCO/.-k U • • ttl 7AImiJ1 tene: c MQ­
no M4Ililwma c»; e K GkM!I. ~d Gmqit ... · 
~ lf.,..lI-.: «~. tWr'." S~ 
_ .~ .. ; e OUle.lnlrJl. 411 ~ . 
.teIle ~ Ba3: c S~ b iG"co,. 
c Etlon ;p~ >; ., SGl~JIO. 411 

A lJudape.l. col tdolo di Amare in 
l'egreto ~; .talo "re[;lm/al o di t'et:rlde 
il film «L'amante ugrefa .. , ,,,ter,,,,'!, , 
tato da Alide 1" alli. Ecc" il l ,aur e del 
lOC'ale qvotidwno « Magllar ,·efRzel ' ,. 
«La produzione ilaliamI. Eia nei sog· 
geHi .'orici che moderni, dà sempre 
flualche COM di ammiret;ole; con la 110-
ciId c Amante ~greta ~ edita dal· 
l"E sJH!IIrin ha reaUzzoto un film 1I0tet;0· 
le tanto nella mn$(J in seena eli" n~lla 
c .. ecNzione tecnica.... Le belliS1ii.",e foto· 
IITa(ùl. gli eslerni di -molto effetto f! 
t .. tta la MeSM in scena gpettaeolo~(1 hall 
porlato per rorufeguenza che aUa SCra· 
ta di ga/.G il film Ira avuto IftlcceSl<O 
fra le -per o"e non »folto erigenti~. 
SNnpre riiercndaii allo stesso lilm. il 
.. Nemzeli Sport .. scri_: .. L'adone del 
'il";.; alq.umJo complicata, si 8l'o/ge in 
una cittadina balneare tU/l"ltalin .. et­
tentrio. aie. al qual fatto dobbiamo 
quei beUissimi esterni che sono, si può 
dire, il o masrim.o pregio. /1 tilolo 
dt'l 'ila per6 ci è del ttltto '"compren· 
sibile, poichi! l'amore in parola non 
"iene a ffatto re_Io ('greto ... Se il film 
~ piaciuto lo $O deve, come abbia o già 
dt!fto, a i fmlgnif;"i Cl:ternj ed alla .,,;. 
mica di AIUlo Valli. Que.l!ta g«n:ane al· 
t riu italifl1la è senza discul'ri()1l t' tina 
deUe ·stelle più eminenti deUa eine'tla· 
t ografia, 

h) Spettacolo), ('ho hanno funzionato 
~E'mpre con sotld isfaziona geuerale. 
E . .,iste insomma ch i ha fatto il pro­
, .rio don're. iud ipt>ndentemellte dal 
ti il'tintivo. ('urltu do g li iuteressi del­
L. categoria affidatagli, con onestil 
c fervore. .... 

In conclusione è la vecchia s toria: 
, in tutte lo cose c'è il b110110 e (:.·è 
il eatti"\"o ~ . L'abilità oggi non. con· 
"i:;te nel distruggere, ma . nel Sal)er 
sCt'gliere a ricostruire su quel che 
di buono si tronL Poco o molto che 
si1\. SeDza preconcetti e sellZa fana· 
tismi ideologici ve<'ehio stile. 

E preoecupiamoei, in questo Ino· 
mentlj. di un fattore hen più impor ­
tunte: la ripresa del lavoro, sulla 
quale ineombe - è vero - la falllo.s~! 
cireolare !l . 41, ma che soprattutto 
- uon faeciamoei illusioni - è pre· 
giudicILUt dallo stato di guerra, }<'ino 
a che sono iD gioco i superiori in· 
teres$i dalla _ azione. ogni interesse 
privato deve taeere: evitiamo le be>­
ghe, gli attriti, i rancori, le reazio­
ni . siano purI.' giuste e saero.-allte. 

· 1.16 istituzioni e gli uOJnini !òaran­
tiO cambiati poeo a poco, -enza che 
"i verifÌi!h~o fruUun- 6 soluzioni d i 
(,oatiuuità negli organismi. Tutto cii> 
non tOTuerebbe che a danno dell a 
categoria :!rtistica. Oggi quel che 
>òi chie~ls con ins· ·tl'ote tU"genza e il 
pel·messo dì riprendere il lavoro, Ilei 
limiti cou,;eutiti dalla situazionc lId· 
fica. ·ma senza. tante baggianate> d i 
iTllpo~iz;.o!li artilStJcb~. da! reperto­
rio fiuo zlle eoreografie... omoses· 
!:mali ed all' abolizione assoluta. delle 
hal1el'iue! Hoha da fur ridere .i polli. 
SEl i polli fossero 311.('01"a in circola· 
zione, 

Lt' organizz.'lziolli artist i(·he ed i 
quotidialli di tuttI! Italia -"ono tl'm · 
pe"tati di I.€ttere, telegrammi l' Ici· 
chieste da parle delle migliaia di 
disoccupati del Teatro di Orlerettn 
Rivista e Varietà. E tutti chiedono 
la rif)reSa dl'l lavoro e rabolizione 
infeflraft' della fllmIM8 circolare uu· 
mero ·n. 

E' da due mesi che i lavoratori 
dell.o spett.'lcolo di Roma passeggia ­
no in galleria. E sono migliaia e 
molti con numerosa famiglia. E n on 
hanno arlpetito. percbè l'app t ito 
yien mangiando e queUi non man­
giano. Diciamolo ('hiuro; hanno ra · 
me e yogliono layorure. A Curia d i 
piantar chiodi hanno imbollettato le 
trattorie e gli aifitt.'lCllmere di tutta 
Italia. Ma che imboJleUato! Bliuàa· 
to, a fiamma ossidriea. 

E scongiurano le Autorità del tea· 
trQ affinehè non li benefichino, non 
li assistaIlo. non li sovvenzionino. 
con pre,·ide!Ìze. pediluyj e vanni cal­
di, ma li la.;,eino soltanto riprender,,· 
il loro La'·oro. Domandano troppo'!' ... 

Koa mi purI.'. E per lavoro inten· 
dono: riapertura dei locali, anche e 
soprattutto a Roma_ Onesta libertà 
di repertorio e di costumi. sellZa 
l'Obbligo di spettacoli... omosessuali 
con il prete- to ipocrita dello ' scau­
doll'zzarsi • . . Del resto. se nulla osta 
alla pubblicità cinematografica fat· 
ta dalla signorina Clara Calamai ne 
Le Cena delle beffe, e dalla signo· 
rina Dlll'anti Doris, in Carmela, alle 
rassooatrici '" pillole orientali . , esi­
bendosi ullo schermo ed in situa· 
-zioni. assai più scabrose. quali pIa:" 
stiche atlt>te a wrso nudo, si domau· 
da perchi! una danzatrice acrobati· 
ca, ben più coperta, e ·che solo per 
assolute necessità di layoro (esere>izi 
di contorsionismo) è costretta ad 
avere una certa liber tà di moYimen· 
ti, debba essere obbligat.a ad indos· 
sare lo scafandro da palombaro o 
l'armatura di Giovanua d'Arco. 

Siamo alle solite: o tutto senti· 
Illl'nto o tutto abbacchio alla caceia­
tora. non ---i pare! ... 

N iDO ~ap .. iaU 

~ihiiUt!l1e: c Le ..,. emo__ 01 . 
f&eaU> '». ·n film ite liano m SVlzzel'&: .una -ve.frina addobb.~la a cura d~1a Se.ti di lug3no, 

,~ 
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un. giovane .ttrlce svedese che .pp.rIr. 
in un nuovo film dJ produzione "T ...... .. 

('ot. 1err. - Film Unione) 
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